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Schlatter Giorgio, vice console della Confe- Commissioni nominate dagli ufßci mando generale della divisione militare più vis stabiliti per la visita sanitaria e pegli esamiPARTE UFFICIALE \ derazione svizzera a Genova; della Camera dei deputati. cmo al luogo del loro domicilio previa visita di nella sede, per cui fecero domanda, s'intende-
Palet y Villava Giuseppe, vice console di Spa- Progetto di legge n• 21, -- Ordinamento del di due offiziali samtari militari delegati dal pre- ranno scaduti da ogni ragione all'ammissione.

Il numero 3674 della raccolla ufgeiale delle gna a Palermo; credito agrario. detto Comando di divisione ed assistiti dal me· In caso soltanto di malattia comprovata con.
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente Calvari Edoardo, console della RepubblicaAr Commissari: dico capo dell'ospedale militare divisonario ; autentica attestazione trasmessa per mezzo del
decreto: gentina a Livorno;

. - Ufficio 1• De Boni- 26 Alvisi - 30 Mazza- 4° Attestato degli studi fatti sia in un istituto Comando militare della rispettiva provincia al
VITTollIO EMANUELE II Hadji Anargyro Paolo Andrea, console di rella- 4• Cordova~- 5• Mariotti - 60 La pubbhco, sia privatamente; Comando del collegio prego cui dovranno pre-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA N12IONE Gr€CIS a Livorno; Porta- 70 Garau -8° Silvani- 96 Guerrieri. 5• Certificato constatante i buoni costumi e sentarsi agli esami, non piu tardi del giorno laItE D'ITALI& De Reali Giuseppe Maria, console del Belgio la buona condotta tenuta sia nello stabilimento cuiquestiincomincieranno,,potrannoessereresti-
Veduto il messaggio in data del 1°maggio cor- a Venezia; Progetto di legge n• 28. - Approvazione del in cui avessero dimorato, che fuori, di data non tuiti in tempo a presentarsi in altra sede, dove

rente col quale l'ufficio di presidenza della Ca- De Reali Antonio, vice console del Belgio a codice penale militare marittimo. anteriore ai 20 giorni dall'epoca in cui sarà gli esami non abbiano ancora avuto luogo. In
mera dei deputati notificò essere vacanti i col. Venezia. Commissari: presentato (modello no 76 del regolamento sul nessun altro caso verrà concesso di presentarsi
le i elettorali di San Marco Argentano n•93, 2* Con decreti ministeriali 11 marzo e 26 aprile Ufficio 1° Ferracciù -2° Ricci Giovanni - reclutamento); in altra sede fuori di quella dichiaratanella do-

.
· · · 3° Mazzarella - 4° Speciale- 50Maldini-8• 6° Dichiarazione di penalita rilasciata dalla manda.di Napoh no 260, Caccamo n° 304; venne parimenti concesso l'exequatur ai signori: Piroli- 70 Bargoni - 8° D'Amico - 9• Pa- cancelleria del tribunale correzionale nella cui VI. Gli esami di concorso per l'ammissioneVeduto l'articolo 63 della legge per le ele. Grill Federico, vice console di Portogal o in

nattoni. giurisdizione gli aspiranti sono nati, a tenore nel volgente anno agli Istituti superiori militarizioni poliliche 17 dicembre 1860, n° 4513; essma, del Real decreto 6 dicembre 1865 per l'istitu- consistono in esami di matematiche e di let-
Sulla proposta del Nostro ministro segreta- Sanders R. Guglielmo ,

vice console della Progetto di leagge n° 44. - Proroga del ter¯ zione del casellario giudiziale; tere comuni per tutti gli Istituti, ed in un esame
rio di Stato per gli affari dell'internú·

Gran Bretagna in Ispezia. mine stabilito d ll'articolo 50 della legge 23 a~ 7• Assenso dei parenti per contrarre l'arruo- speciale di matematiche per la Regia militare
Abbiamo decretato e decretiamo:

'

S. M., sulla proposta del ministro della ma- re ivraaat ari ndime48s ai Go° lamento volontario d'ordinanza per otto anni Accademia, e versano sulle seguenti materie, i
I collegi elettorali di San Marco Argentano rina, ha fatto le seguenti disposizioni:

Om :
(modello n 83, 84 e 85 del regolamento pre- cui programmi speciali vennero approvati da

no 93, 20 di Napoli n 260, Caccamo n 304
°Ricca dindR.Ndecreto 17mm zoœ186 anuele

Ufficio 10 Rega -missaG eco Cassia - 3 det8 ertificato per gli aspiranti all'arma di ca- uee 1
M matero ed inserti nel Giorerale Milie

sono convocati pel giorno 19 maggio corrent9
contr'ammiraglio nello stato maggiore general' Bembo - 40 Tamato - 50 Mariotti - 6• Mel- valleria rilasciato dall'autorità municipale, da Gli esami comuni sono:affinchè procedano alla elezione de) proprio della R. marina, collocato a riposo per anzia-

chiorre - 7° Bargani - 80 Ducati - 9' Pa cui resultino essere forniti di mezzi sufficienti 1 Per le matematiche:deputato· nità di servizio in seguito a sua domanda, ed nattom· per provvedersi di due cavalli e del corredo a) Esame di aritmetica ed algebra (Program-Occorrendo una seconda votazione, essa avrà ammesso contemporaneamente a far valere i MINISTERO DELLA GUERRA. Quando saranno promossi uffiziali· ma n° 1 e 2) - Esaine verbale della durata di 40
1 ogo il giorno 26 dello stesso mese. suoi titoli alla pensione. Venendo ammessi, dovrà inoltre essere ri- minuti;
Ordiniamo che il presente decreto, munito Con R. decreto 7 aprile 1867:

. Firenze, 19 gennaio 1867.
messo all'amministrazione dell'Istituto un atto b) Esame di geometria piana e solida (Pro-

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta Brynsò Ernesto, sottotenente di vascello nello Concorso per l'ammissione nella Reptamilitare d'obbligazione al pagamento, nei modi stabiliti, gramma n' 3) - Esame verbale della durata di
delle leggi e dei decreti del gegno d'I- stato maggiore generale della R marina, accor- Accadessa e nella ßcuola militare di fanteria della pensione trimestrale e delle somme devo- 30 mmuti;

talis, mandando a chiunque spetti di osserygle datagli 14 volontwia d s0sione clal R6. servizio. eœcaval ia nellkuno 1perLleinnuali ammis- eLa ae o aandne de11 m le.tari debbono essere ) a e 1 re tea a e (Prograinma n° 4)e di farle osservare. on egi ecre apri .

sioni alla Regia militare Accademia per le armi presentate al comandante del Corpo a cui ap- - Esame in iscritto: un componimento in prosaDato in Firenze, addì 5 maggio 1867. . Russo rev. Domenico, Elena rev. Vincenzo, speciali in Torino, ed alla Scuola militare di partengono, coi documenti di cui ai numeri 1, d'invenzione - Esame verbale:
VITTORIO EMANDELE. Salmano rev. Vincenzo, De Rosa rev. Raffaele, fanteria e cavalleria in Modena, stabiliti dal 4 e 8 del precedente § I, e da esso trasmesse al 1• Commento di un passo scelto dagliatoriciU. Ennzu. Massa rev. Andrea, cappllam di 2' categoria regolamento stato approvato con R. decreto del Mimptero della guerra, che disporrà a suo tempo Machiavelli (Arte della guerra - Storia fioren-

. S. M., in udienza del 24 febbraio u. s., sulla uz on à crirpa collocat11n aspettativa per ri- LLprile 186R2 inserto nelun°59498dedËiorrnacce uf- e ranzna el orp lo .esami piil prossima na) - Bentivog o Gu ri diF drra n

proposta del ministro segretario di Stato per
.

Barile Enrico, 1° macchinista nella R. ma-
delle leggi e dei decreti del Regno dTtalia 1862) I sottuffiziali, caporali e soldati però potran· me di Napoli) - Botta (Storia d'Italia).gli añ'ari esteri, ha fatto le seguenti nomine e rina, nominato 20 capo macchinista nel corpo incomincieranno sul principio delluglio venturo no essere ammessi sino all'età di ventitrè anni 2° Quesito sull'elocuzione - sullo stile - sulla

promozioninelCorpo consolare di l' categoria: stesso.
e termineranno entro il successivo settembre non superati al 10 agosto venturo, purche di- composizione - sulle diverse specie di componi-

Garrou cav. Ippolit già consolo di l' classe nelle sedi di Milano e Napoli e presso i collegi chiarino di rinunciare nell'ammissione al grado menti letterarii;
þÍ cessato Governo de'lle Due Sicilie, ammesso A ŸU ÊÊ flÑ I Ë $l. À P Î A Î $ militari d'istruzione secondaria ivi esistenti, di cui giano fregiati, non che alle competenze 4) Esame di lettere francesi (Programma n' 5)hella carriera consolare italiana ed iscritto fra i i E. ISUll Ul i EUIRS..t. Gli esami di concorso anzidetti saranno dati loro, e soddisfacciano ad ogm loro debito verso - Esame per iscritto: una lettera od una narra-
i consoli di l' classe da una Commissione nominata dal ministro della la propria massa•

,
.

,

zione su traccia data - Esame verbale: lettura
Bruna cav. FranceÊco, console di 2' classe, guerra, e suddivisa in sezioni per le varie mate. III. Le domande coi docymenti dei nen nuli- ed analisi del lavoro fatto, dando prova di cono-
omosso a console di 1• classe· rie, osservandosi le norme seguenti: tari sa anno dai comandanti militari di provin- scere la grammatica francese;

Vigna16e avdÍ 1Lor uzo e Cas e i a v e n2°; CAlfER DEI DEPUTATI. all me de omnaenndee dei en v i s iel omne a ela trasmessepraesco lidanti dealme llegt mil t Ese4)mEsame geografia (Programma no 8) i
lasse •

•

Nella tornata di ieri, approvata che fu l'ele- superiori deggiono essere presentateal Comando ranno pervemre al candidati per mezzo dei co· f) Esame di storia generale (ProTorr'e Giorgio, Passera Oscarre, De Rege di ziono nel collegio di Adria del deputato Ducati, militare della provincia ove l'aspirante è domi. mandantietessidiprovincia l'avviso dell'ammis- no 1) - Esame verbale.
Donato cav. avv. Alessandro, Colucci Enrico e che, eletto pure in quello di Thiene, dichiarò di ciliato, non più tardi del 31 maggio, termine di sione loro agli esami di concorso• La durata degli esami verbali c) d) e) f) sarà
Durando avv. Cesare, vice consoli di 2' classe, optare pel primo di essi; e presentata dal mi. rigore, oltre cui più non saranno in alcun modo IV. I candidati dovranno presentarsi almeno di 15 minuti per ciascuna. materia d'esame,"e
nominati vice consoli di 1" classe ; = nistro dei lavori pubblici la relazione sopra l'an- accettate. Quelle che fossero mandate al Mini. due giorni prima di quello che sarà stabilito così complessivamente di 60 minuti.
Lattes Giuseppe, _applicato di la classe nel I damento dei lavori del traforo del Moncenisio stero della guerra saranno rimandate ai pe- P,el principio degh esami al Comando del colle- L'esame speciale per la Regia militare Accan

Mine diero cdegli affari esteri, nominato vice con- nell'anno 1866: si proseguì la discussione dello - tenLue. domande ora dette debbono essere redatte itpt pr tcui
d onoœsmibirliLoiide'e sere in- de mE ame di algebra, geometria e

°

oppe-
Simondetti Melchiorre, Ávezzana Gio. Luigi, schema di legge relativo alle imposte sulla ric- su carta bollata da lire 1, indicare precisamente corrent11struziom, tria rettilinea (Programmi n° 8, 9 e 1() Esune

De Goyzueta (dei marchesi di Toverena) Ferdi. chezza mobile e sull'entrata fondiaria. Vi pre- il casato, il nome ed il domicilio del padre, della L'ammissione definitiva agli esami dei candi- verbale della durata di 1 ora.
ñando, Galli conte avv. GofFredo, Cossu avv. sero parte i deputati Cappellari, Toscanelli, madre o del tutore, ed il preciso recapito domi. dati non militari è inoltre subordinata al risul- All'esame speciale per la Regia militare Ac•
Carlo, Riva nob. avv. Gio. Paolo, Giordano avv. Cancellieri, Melchiorre, Valerio, Pescatore, Mel. ciliare dell'aspirante, non che la sede di esame tato della contro visita sanitaria dell'uffiziale cademia non saranno ammessi che quei candi-
Raffaele e De Goyzueta (dei marchesi di Tove· lana, Barazzuoli, Ferraris, Nervo, Plutino Ago, presso cui s'intende presentare. sanitario addetto al collegio unlitare assistito dati i quali abbiano superato gli esami comuni
rena) Luigi, vice consoli di 86 classe, nominati stino, Mipghetti, Vala-Pernice, Lovito, Bertes A corredo delle domande stesië devono es. dal medico capo del dipartimento militare a cui a) b) a senso del seguente § VII.
vice consoli di 2' classe i Gonzal z, il Ile io commissario Finali e il iela' sere uniti i seguenti poumenti legati in fasci. saranno sottoposg per cura del comandante ge· VII. Le Commissioni esaminatrici, nello in-
Iliva avv. Alessandro, volontario diplomatico, . .

colo c.>lla loro descrizione sommaria in appo. µerale del dipartimento stesso onde constatare terrogare i candidati suf diversi programmi
e Bertone di Sambuy, volontario consolare, no- tore Accolla. Furono approvati gli art. 10, 11, sito foglio, cioè; la loro attitudme fisica a norma del § \ no 8. procederanno in modo da accertare che i medei
painati vice consoli di 8' classe; 12 e 13. l' Atto di nascita debitamente legalizzato, Coloro che fossero dichiarati inabili, potranno simi posseggano le necessarie cognizioni sulla
Petraccone Pasquale, Gloria conte Gaspare Il presidente notificò che a surrogare il depu. da cui risulti che l'aspirante al 1° agosto ven. tuttavia sulla loro istanza essere ammessi agli reateria, e che siano idonei agli studii che ino

Michele e De Bojani nobile Ferdinando', volon- tato Cappone demissionario, nella Commissione turo avrà compiuto l'età di sedici anni, gè, su. esami (semprechè non si tratti d'inabilità mani- tendono d'intraprendere.
lari consolari, nominati vice consoli di 3· classe. d'inchiesta sopra l'elezione del collegio di Co- pererà quella di venti anm. Nessuna eccezione festa) e venir quindi sottoposti ad una visita Per essere dichiarati ammissibili nella Scuola

trone, núminò il deputato Giacomelli; e a surro- verra fatta sia pei giovani mancanti, sia per speciale mnanzi al Consiglio superiore militare mihtare di fanteria e cavalleria, i candidati do-8. M. in udienza del 7 aprile e 5 maggio si è quelli eccedenti anche di poco l'età prescritta ; di sanità iu Firenze. Le spese di viaggio per re- vranno in ciascuna matoria d'esame aver cons
degnata concedere il sovrano exequatur ai si. gare il deputato Ricci Vincenzo parimenti de- 2° Certificato di vaccinazione o di sofferto carsi presso il detto superiore Consiglio sa- guita l'idoneità, cioè 10j20 almolo. Pei cande
aerl•

missionario nella Commissione d'inch:esta par- vaiuolo ; ranno a carico dei parenti ed il risultato di que- dati deficienti in alcun es e sem re uando
Bra anze Gio. Batt., console generale di Tar- lamentare sulle condizioni della provincia di 3° Dichiarazione d'idoneità al militare servi. sta ultima visita sarà definitivo edinappellabile. non abbiano ottenuto v;anti inferiori al 7, sarà

chia in Venezia; Palermo nominò il deputato Rorà. zio in qualità di volontario rilasciata dal Co- V. I candidati che non si presentmo nei giornt ammesso un compnso'fra i punti ottenuti negli
I i -----------..-..-.

APPElfDICE

SULL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE
DI PARIGI.

Lettere del signor Parnvocaux »max GATTINA

IX.

Parigi, 1° maggio 1867.
L'ordine tenuto dalla Commissione imperiale

nella disposizione dei gruppi, cÏassificando i
prodotti nel palazzo dell'Esposizione, non può
essere seguito da noi in questi studi ed fri que-
-sti rapporti. La Commissione mette in cima le
belle arti, poiil materiale e le applicazioni delle
arti liberali, poi i mobili e gli oggetti destinati
all'abitazionè, poi le vestimenta, poi i prodotti
gdle industrie estrattive, poi gli strumenti ed i
metodi delle arti usuali, poi gli alimenti, poi i
prodotti viyf e gli stabilimenti di agricoltura e

di orticoltura ,
infine gli oggetti destinati al

miglioramento della condizione fisica e morale

delle popolazioni. Questi dieci gruppi sono sud-
divisi in novantacinque classi.
La Commissione , come appare, ha collo-
ato il figlio innanzi al padre, il prodotto prima
del prodattore, ed ha invertito l'ordine della ge-
nesi Ìogica. Essa ha cominciato dal bello e non
dall'utile.
Noi l'avremmo compresa se avesse aperto la

serie per ciò che chiamasi materia prima, ed i
prodotti naturali.
Noi l'avremmo congresa altresì se a capo a

tutto avesse messo quella che dessa chiama la
Storia del lavoro.

Questo sguardo retrospettivo, questo movi-
mento ascendente verso la sorgente, questa me-

moria della giovinezza, dell'infanzia di una ci-
viltà che passa oramai per adulta, poteva avere
una ragione logica nella figliazione dei prodotti
industriali ed artistici. Perocchè l'archeologia è
oggimai una scienza, e non ò senza profitto ilel-
avvenire che s'interrogano i tempi che furono.
Vedere come la foglia di gunneva che ammantò
il pudore della prima creatura, sia oggi addive-
nuta velluto di Genova, broccato di Lione, mer-
letto di Valencienne; vedere come la trazione a

braccio d'uomo, usata fino da popoli di civiltà
innoltrata- Bunsen verifica dopo Erodoto (lib.
II, c. 175) che duemila uomini impiegarono tre
anni ä trasportare una sola pietra da Elephan·
tine a Soïs - aia addivenuta locomotiva e loco-

mobile, la traction-engine di Aveling e Porter e
quella di Bray; vedere come il tronoo d'albero
scavato siasi mutato in battello a vapore e mo-

nitor ; il fuso e la conocchia nella macchina

Belf-acting; la povera secchia nella pompa ci
Norton e nella macchina di Marly; la vecchia
vanga di pietra o dilegno siasiinnalzata ad ara-
tro a vapore; vedere come il muratore, il fale-
gname, il fabbro-ferraio, la di cui operg era si
ardua, sì dispendiosa e sì lenta -- Prescott cal-
cola che il palazzo dei re del Peril occupò 20,000
uomini per cigguant'anni, e quello del Messico
ne.cessitò l'opera di dugentomilauomini -- siano
stati sostituiti dalle macchine di Fairbain, di
Halso, di Sanks, di Seller, di Worssam... di cui
parleremo ; vedere, dico, queste grandiose evo-
luzioni dello spirito umano, questo spiegar d'ali
come aquile della civiltà , sarebbe stato uno

svolgimento normale nella classifica dellTspo-
BiElone --- il punto di partenza, quello dell'ar-
rive. Però neppur questo metodo la Commissio-

ne ha seguito. Noi quindi non ci terremo alla
disposizione arbitraria dei gruppi indicata da
lei: L'uomo, prima di essere artista è fabbro.
La società prima di vagheggiare l'arte dimanda
il comodo.
Non potremmo, d'altra parte, analizzare una

per una le novantacinque classi in cui i prodotti
sono disposti. Ciò ci menerebbe ad un lavoro
lunghissimo e, per soprappiù, ad un lavoro in
parte inutile.
Un'esposizione è due cose: una fiera; un dÎ-

namometro delle forze produttive e della capa-
cità industriale delle nazioni concorreuti.
Noi non abbiamo nè spazio nè tempo, in que-

sti rapporti, per occuparci della flera. La Francia
abusa oggidì, come l'Inghilterra nel 1882, della
superficie che si è attribuita nel locale del Campo
di Marte, per cumulare ed ammucchiare pro-
dotti indigeni, con poca misura e poco criterio
di scelta. Le nazioni in addietro nello sviluppo
.industriale, per mancanza di confronto e di ri-

serbo, han mandato oggetti da esse creduti capo-
lavori e che la Commissione ammise unicamente
come repoussoir, nella guisa che il pittore usa

dell'ombra onde dar rilievo ai contorniluminosi.
È indgbitabile, che dopo l'Esposizione di Lon-

dra del 1851, il livello delle industrie, sopra
tutto le meno avanzate, si è elevato per modo
che le distanze, allora enormi, oggi si sono rav-
vicinate, sì che, nei prodotti simili, sarà anche
malagevole distinguere se ogni nazione non a-
vesse conservato in certo modo il suo stampo.
Questo stampo tiene un po' alla razza, ûa po' al
gusto dei consumatori, un po' all'istrumento
della produgione, sia uomo o macchina. Ve-
dremo cib, quando faremo i confronti delle di-
verse nazioni. Lo studio del disegno, le scuole
professionali, l'insegnamento tecnico piil esteso

in tutta Europa, han fatto sì che nel lavoro ma-
nuale siasi dovunque portato un certo senti-
mento artistico. Questo sentimento si è anzi po.
tentemente sviluppato là, ove la nazione,'il com-
pratore hanno esercitato un controllo di critica
sugli oggetti fabbricati, come in Francia. È do-
vuto a ciò il fenomeno che oggi verifichiamo
nella similiarità dei prodotti, e che non ci fa
trovarenell'Esposizione attuale, malgrado il pro-
gresso di tutti, alcun progresso reale. La fab-
brica dei prodotti si è perfezionata dovunque,
adottando i metodi generali, e la natura loro
tende ad assimilarsi. Ond'è che vediamo i bronzi
e le seterie russe sostenere la concorrenza con

quelle della Francia; la metallurgia dell'Alema-
gaa lottare con quella dell'Inghilterra e della
Svezia; i combustibili minerali della Westfalia
minacciar quelli del Belgio; le macchine di A-
merica tener testa alle europee; la Danimarca,
la Spagna, l'Italia, la Turchia produrre sì, che,
a tut to rigore, potriano dispensarsi dal ricor-
rete ai mercati della Gran Bretagna e della Fran-
cia. Non è dunque nei caratteri generali che bi-
sogna studiare l'Esposizione attuale. La specia-
lità, il p'rogresso vero, si osservano nella perfe-
zione dei dettagli.
Noi dunque non ci arresteremo a favellare de-

gli oggetti che in tutte le contrade di Europa si
ritrovano ad un dipresso nel medesimo stadia
di perfezione, di volgarità, di abbondanza. Se
questi oggetti furono allogati in questa Mostra
universale, fu piuttosto sotto il punto di vista
sociale ed economico ¡ ma anche questo scopo è
fallito, e doveva fallire. Non toccheremo che di
volo i prodottidifantasia, che la modagenera e

tira sovente da una nuvola bianca dell'alha, co-
me gli antichi tirarono Venere dalle spume del
mare. Questi oggetti - d'un grande valore ve-

nale - non hanno alcuña consistenza reale al-
cun valore intrinseco, alcun principio, alcuna
stabilità, alcuna generalità. Sono iMidsummer-
night's Dreams, cui la Titania parigina vagheg-
gia e crea nel suo isterismo di speculazione o di
bizzarria. Non arte, non fondo, sovente nor gu.
sto, senza ieri e senza domani, questi capricci
mercantili non potsono essere c0mputati come
elemento di progresso industriale, come un cas
pitale sociale, avvegnachè essi fossero un cespité
di ricchezza nazionale.
Ciò che richiamerà la nostra attenzione si ri-

ferisce ad un altro ordine. Noi studieremo gli
oggetti che costituiscono un progresso della
sci.co2a -- come quelli dellameccanica, i singoli
pezzi, se ebbero un perfezionamento, i dinamo.
metri, i manometri, gli apparecchi funicolarig
gli apparecchi d'ingrassamento, i regolatori, i
moderatori, i contatori, le grue, gli apparecchi
di misura di liquidi e di gas, le macchine idraut
liche, leanacchine motrici a Yapore, gli appa-
recchi generatori della forza, gli apparecchi con-
densatori del vapore, le macchine a vapore di
etere, di cloroformio, di ammoniaca, lemacchine
a gas, i motori elettrici, gli areostati..... Noise-
gnaleremo gli ogge&ti che concorróno alla pro,duzione ed an'aumento Œelia ricchezza sociale¡
quelli che attestato un progresso nello sviluppo
morale ed intellettuale dell'uomo, e perciò alle.
viano lo sforzo ed il concorso dell'attività fisica
umana; quelli che aumentano la' potenza del,
l'uomo; quelli che addolciscono la vita e pora
tano il nome di prodotti di arte e di lusso. Noi
indicheremo le materie primo non comuni, e
quelle che sono entrate novellamente ad aumen•
tare il dominio ed il patriaronio delle industrie.
Noi c'intratterremo con greferenza delle mao•
chine applicate all'agricoltura, sul materiale ed
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esami delle materie affini secondo i gruppi n• 1
o n° 2, in cui sono divise nel precedente § VI.
In tal.caso perchè il candidato sia dichiarato
ammissibile converrrà che la media di quel
gruppo d'esami nel quale rimase deficiente, cal-
colata in modo analogo a quanto è prescritto
per la formazione della media complessiva, rag-
giunga il punto 11.
Per essere dichiarati ammissibili alla Regia

militare Accademia, converrà inoltre che i can-
didati abbiano raggiunto l'idoneità nell'esame
speciale, e, se sono rimasti deficientiin alcun e-

same di matematiche comune a tutte le armi,
che la media complessiva di tutti gli esami di
matematiche calcolata come sopra, raggiunga il
punto 11.
Pei candidati presentatisi all'esame speciale,

che non fossero riusciti ammissibili nella Regia
militare Accademia, sarà calcolato il punto ca-
ratteristico, senza tener conto dei risultati otte-
nuti nell'esame speciale.
VIH. Quando gli aspiranti eccedessero il nu-

mero dei posti di onibili nel 1• anno di corso
saranno esclusi ultimi classificati per merito
di esame.
11. L'epoca precisa dell'ingresso dei nuovi

allievi negh Istituti superiori militari sara ulte-
riormente fissata; i candidati non militari ne
riceveranno l'avviso dal Ministero per mezzodei
comandanti di provincia, per quanto possibile,
almeno 15 giorni prima di quella fissata per
l'apertura dei corsi.
Coloro che non facoiano ingresso nell'Istituto

a cui furono ammessi nel giorno stabilito sea-

dranno da ogni ràgione all'ammissione, salvo
che comprovino con autentici documenti legit-
timi motivi di ritardo, e ad ognimodo, trascorsi
quindici giorni da quello anzi indicato, ogni
ammissione s'intendera chiusa definitivamente.
1. La pensione gli allievi degli Istituti su-

periori mihtari si e di annue L. 900, a norma
della legge 19 luglio 1857, e si paga a trimestri
anticipati. Deve pure essere versata nell'atto
dell'ingresso degli allievi nell'Istituto la somma
di L. 800 pegli allievi ammessi alla R. militare
Accademia e per gli alhevi di fanteria, e di
L. 400 per gli allievi dicavalleria, la qualesom-
.ma è destinata alla formazione della loro massa
individuale. Allamassa individualesi corrispon-
deranno inoltre dai parenti L. 25 per ogm tri·
mestre anticipato o quella maggior somma che
abbisognionde alimentarla e mantenerlaognora
in credito.
II. Oltre a mezze pensioni di benemerenza a

benefizio di figli di uffiriali o d'impiegati dello
Stato,wanno pure assegnate mezze penslom
gratuite nell'ordine rispettivo di classificazione
generale giusta le norme che verranno stabilite
a candidati chediano maggior prova di capacità
negli esamiper l'ammissione alla Regia militare
Accademia.

La Legazione austriaca rendeva testè noto al
Governo italiano checondotta omai a termine la

maggior parte degli afari la cui soluzione era
stata affidata alla Commissione imperiale di li-
quidazione,il Governo austriaco aveva determi-
mato di sciogliere la Commissione medesima e

dinearicare il Consolato imperiale a Venezia
della definizione di quegli afari che non erano

poco stati ultimati.

Ultimamente però la prefataLegazione rende
noto al Ministero degli afari esteri che il Go-
Terno sostriaco, per suoi specialimotivi,ha cre-
dato di recedere dalla data determinazione di

aflidare la definizione delle rimanenti pendenze
di competenza della disciolta Commissione di

liquidazione di Veneziaa quel Consolato impe-
riale, e di confidarla invece alComando militare
di Trieste.
Tanto si partecipa ad opportunanotiziadegli

interessati.
me-am rims

TIZIE ETERE

INGHILTERRA. -- Camera dei C0muni, iOr
nata del 3 maggio.
Il signor Bright e altri membri del Parla-

mento presentano una petizione in cui si do-

manda al governo che le persone accusate
di fe-

nianismo siano trattate con indulgenza, e pre-
gano tra le altre cose che le loro sentenze non
siano degradanti, giacchè la loro impresa non

reca disonore, e fino ad un certo punto le con-

dizioni dell'Irlanda la giustificano; di più la pe•
tizione chiede che per l'avvenire le operazioni
delle truppe siano più conformi ai principii della
guerra legittima. Il maggior Knox appoggiato
dal signor Dawson propone di respingere la pe-
tizione.
Il signor Newdegate pensa che respingerla

sarebbe cosa troppo acre e chiede che sia accet-
tata.
11maggior Knox ritira la opposizionee lado-

manda è accettata.
11 signor Black domanda se il governo ha in

animo di pigliare dei provvedimenti perchè i
prevenuti pohtici siano trattati meno severa-
mente di quello che è stato fatto sino ad ora,
come appansee dal rapporto dell'ufficiale me-
dico della prigione dei condannati di Mountjoy.
Quel rapporto afferma che il regime disciph-

nare del carcereè statoesercitato violentemente
e ha agito sulla salute delle persone detenute
dopo la sospensione dell'habeas corpus, e che
le cose andranno in peggio se il regime delle
prigioni continua comeadesso.
Lord Naas risponde che ha dato ordini per

introdurre certi miglioramenti nel regime cellu-
lare e nei regolamenti,e che il risultato è buono.
Ora i prigionieri comunicano giornalmente in-
sieme, e nel tempo della riereazione possono fu-
mare, e sono autorizzati a ricevere i comesti-
bili che recano loro gli amici.

- Camera del Lords :
11 conte Russell fece una interpellanza in-

torno alle pratiche sulla questione del Lussem-
burgo.
Il conte Derby rispose: le ultime notizie

(sebbene in questi giorni di rapide comunica-
zioni per mezzo del telegrafo sia difficile il sa-
pere da un'ora alPaltra quale sia l'ultimo stato
delle comunicazioni) mi rendono in grado, senza
entrare in alcuna particolarità sulle cause che
contribuirono all'ansietà dell'Europa, di dare
una breve spiegazione, che spero sarà soddisfa-
cente, relativamente al presente stato della que-
stione.
Non ho bisogno di rammentare alle Signorie

vostre che la posizione anomalain cui eraposto
il ducato di Lussemburgo dopo la sua separa-
zione dalla Confederazione germanics, cagionò
delle difficoltà tra la Francia e la Prussia, e
fece nascere un malinteso che in qualche mo-
mento era così serio da creare apprensioni che
difficilmente sipotesse evitare la calamità della
guerra.
Divenne perciò un dovere insieme ed un in-

teresse di tutte lepotenze neutrali d'Europa di
usar tutto l'impegno per impedire una calamità
così grande. L'Austria, la Russia e la Granbre-
tagna separatamente usarono della loro influen-
za in favore della pace.
Credo giusto di far noto, relativamente al

Governo di Sua 11aesta la regina, che noi ab-
biamo ristretto a tale scopo inostri sforzi. senza
esprimere alcuna opinione m favore delPuno o
dell'altro lato, relativamente della questione vi-
gente. Per quanto ci riguarda, non abbiamo
messo fuori alcun nostrO 6UggerimentO per AC-
comodare la controversia.
Mentre ciò avveniva, il re d'Olanda credette

conveniente di richiamare Pattenzione delle po-
tenze alleate alla posizione speciale delLussem-
burgo, e alle sue circostanze alterate dopo la
separazione del medB6imo dalla Confederazione
germanica, e suggerì essere cosa desiderevole
che si tenesse una Conferenza allo scopo di con-
siderare la presente condizione nel ducato.
A questa proposta acconsentirono tutte le

potenze, e quindi si convenne doversi tenere in
Londra e presto una Conferenza. Non sono pre-
parato ad asserire che sia stata designata al-
cuna base fissa o dennita siccome preliminare
necessario per tenere la Conferenza; ma dalle
comunicazioni fatte tra le varie potenze non

posso nutrire quasi dubbio alcuno, - se le po-
tenze neutrali saranno unanimi, come confido
che saranno, nell'oErire una tale soluzione della
presente difficoltà che non tocchi o artinel me-
Domo grado l'onore militare di alcuno dei paesi
impegnati, e che s'accordi coi desideri della po-
polazione del Lussemburgo,- che una tal so-
luzione venga accettata dai due paesi.
Si comprende universalmente essere molto

desiderabile che non si perda tempo a radunare
la Conferenza. Comunicazioni telegrafiche vanno
quasi d'ora in orapassando tra le variepotenze:
ma frattanto si va considerando che la Con-
ferenza non debba essere d:Rerita al di là di
martedì prossimo. Si radunerà in Londra, ed io
nutro ogni speranza che tra breve servirà a dis-

sigare quell'ansietà che deve provarsi da tutta
l'Europa fino a chevi sia la minima probabilità
di uno scoppio di ostilità tra le due grandi po-
tenze della Franzia e della Russia.
- Il Monikur ha da Londra:
L'opinione pubbhca accoglie con grande com-

piacimento le speranze di pace che ogni giorno
diventano piùgrandLIIgabinetto di Londatlia
risposto al sentimento di tutta l'Inghilterra of-
ferendo i suoi buoni uffici per far quanto può
per lo scioglimento di una controversia che è
questione d'interesse generale'e'di diritto pub-
blico europeó. Unanazione essenzialmente com-
merciante ppme la nazione lese ha grande
utilità a impedire tutto quell può turbare
la pace del continente. Oggi i popoli sono
solidali, e gli avvenimenti di un popolo hanno
subito finevitabde controspintain tutti gli altri.
FRANCIA. - Si legge nella France:
La notizia che l'Italia ed ilBelgio si uniranno

alle sei potenze originariamente indicate come

quelle cheavrebbero preso parte allaConferenza
che deve riunirsi a Londra il 7 maggio sotto la
presidenza di lord Stanley ci è confermata dai
nostri dispacci particolari da Berlino.
Si sapeva gia ieri che la Russia, l'Austria la,

Francia ed i Paesi Bassi avevano aderito alla
iniziativa del gabinetto inglese e non si dubi-
tava punto delfadesione della Prussia.
Si può adunque annunciare oggi che le po-

tenze chiamate a prender parte alla Conferenza
sono: PInghilterra, laRussia, l'Austria, la Prus-
sia, laFrancia, i PaesiBassi, l'Italia ed il Belgio.
- Il Constitutionnel scrive:
Parigi sta per diventare brillantissima non

soloper causadella grande affluenza di forestieri,
ma anche per la presenza della maggior parte
delle teste coronate d'Europa. Si sa che in que-
BÉO momento sono a Parigi il re di Grecia, il
principe Oscar di Svezia e il duca di Lenetem-
berg. Fra ochi giorni si aspettano il re e la re-
gina dei , la regina di Portogallo, il prin-
cipe di Gal , il principe e la principeB6a di
Prussia. Ci si annuncia anche comeadatto pros-
8ÍmO l'Bfrivo dell'imperatore di Russia co' suoi
due figli, quello delPimperatore e delPimpera-
trice d'Austria, e si assicura anche quello del
re di Prussia. La regina e il re di Spagna ed il
vicerè d'Egitto contano anch'essi di visitare la
BOBtra capitale. Da cinquant'anni in poi Parigi
non avrà piik veduto una simile riunione di so-
TTABL

PaussIA.-- La Correspondance de Berlin
scrive in data del 4 maggio:
In una corrispondenza pariginadelP1ndépen-

dance Belge leggiamo che a la Conferenza non
siriuniràsenza programma n.Questaasserzione
è inesatta se con clo si mtende dire un pro-
gramma rettamente fissato e determinato. Pren-
dendo ad unica base delle discussioni che stanno
per aprirsi a Londra la neutralizzazione del
granducato di Lussemburgo, per non creare
delle difficolta preliminari, si è giustamente evi-
tato di precisare nulla in precedenza, na sul
modo nè sulle garanzie di questa neutralità, e
per la stessa ragione si fa d'accordo a circo·
scrivere la discussione alla sola questione at-
taale. Le ranze personali che noi avevamo
espresse, da vedere la Conferenza ingrandirsi e

completare il suo mandato diplomatico consa-
crando fatti che si sono compiuti negli ultimi
quindici anni e dando all'ordine europeo le ga-
ranzio e le sanzioni che gli mancano, rispon-
devano senza dubbio ai voti della pubblica opi-
nionefrancese e tedesca; ma bisogna differirle a
tempi più calmi, allorchè le pretese si saranno
06tinte e le questi0Bi Si BarBRBO Calmate.
Dal linguaggio di certi giornali francesi ap-

parisce che noi siamo sgraziatamente ancora
molto lontani da questo tempo, poichè essi tor-
nano a mettere in campo la vecchia utopia di
un regno renano.
Lungi da noi senza dubbio il voler attribuire

al governo dell'Imperatore queste strane pro-
poste il cui minore difetto è quello dipretendere
disporre delle popolazioni renane malgrado i
loro desideri, poichè nessuna provincia più di
quelle del Reno ha il cuore tedesco ed è più af-
fezionata alla patria germanica. Seci occupiamo
di sifette idee è perchè esse possono inquietare
la pubblica opinione in Germania e provocare
dei dubbii sul disinteresse della politica fran-
cese.

- Si legge nel Posi (giornale di Berlino, li-
berale moderato):
Attitudine del governo prussiano rispetto alla

Conferenza.

Le proposte di mediazione delle pot0BEO IB•
diano, senza dubbio, il circolo entro il quale
potranno muoversi le pratiche, con speranza di
buona riuscita, ma al cercato scioglimento non
è stata data una forriia precisa. Quello sciogli-
mento consisterà nella neutralità del Lussem-
burgo, sotto la garanzia europea; le potenze
però non hanno formulato rispetto al Lussem-
burgo nissuna domanda positiva e identica,
così esse si sono astenute di dar forma precisa
alle garanzie future. Quella situazione concede
alla Prussia di accogliere delle proposizioni
concepite in termini generali in modo da non
compromettere lo stats quo che deve conservare
finchè sia stato trovato un compenso adegnato.
E compito della Conferenza è quello di trovare
quel compenso.
La Prussia facendosi rappresentare a Londra

ei dichiara pronta a negoziare intorno a quelle
proposte, ma il suo partito definitivo dipenderà
dalla piega che piglieranno i negoziati.
La Prussia non si oppone menomamente al

concetto della garanzia europea, ma non può
fare concessioni se non che quando la garanzia
sia divenuta precisa, obbhgatoria per le potenze
e quando sarà stata formulata in termini che
escludono qualunque interpretazione arbitraria
e finalmente quando il governo prussiano potrà
giudicare fino a qual punto la proposta neutra-
lità gli concede di rinanciare ad un diritto il
em eseremo non e ne pm nè meno che un do-
vere.

- La Provincial Correspondens contiene un
articolo in cui è detto che il popolo prussiano
desidera la pace; ma che, se la guerra dovesse
scoppiare, esso si leverebbe tutto d'accordo, es-
sendo ormai compiutamente sparite tutte le
scissure che esistevano nelP opinione pubblica
prima della guerra del 1866.
- La National &itung dimostra che il di-

ritto di guarnigione della Prussia a Lussem-
burgo è indipendente dall'antica Confederazione
e che la Conferenza di Londranon può pronun-
ciarsi sulla nazionalità del Lussemburgo.
-- Scrivono da Berlino all'Havas:
La Correspondance de Berlin è lungi dal-

l'esprimere le vedute del governo prassiano al-
lorcha raccomanda una revisione dei trattati
del 1815 e del 1839. La Conferenza di Londra
non avrà in qualunque ipotesi da occuparei che
delle stipulanoni relative al granducato di Lus-
semburgo.
SPAGNA. - Si legge nella 1ndépendance

dispaccio da Madridci ha informato, senza
indicarne imotivi, della demissione del sig. mar-
chese di Miraflores, come presidente de18enato.
Noi ne troviamo la spiegazione in un incidente
raccontato dal nostro corrispondente partico-
lare da Madrid del 30 aprile, e che riguarda la
discussione del bili d'indennità chiesto dal go-
verno per i suoi atti e decreti.
E signor Narvaez avrebbe voluto 'che quella

discussione fosse fatta velocemente, e che il voto
sulle proposte della opposizione fosse dato fino
dalla prima seduta.
Per ottenereciò aveva fatto assegnamento sul

marchese di Miraflores, ma questi eseguendo il
regolamento, con grande sorpresa del mare-
sciallo,hadichiarata sciolta la seduta avanti che
terminasse la discussione sul primo emenda-
mento .presentato dal signorEscudero; dopo la
seduta v'è stato un colloquio vivace tra il pre-
sidente del Consiglio e il presidente del Senato,
poi una fiera polemica contro Pultimo, nel prin•
cipale giornale ministeriale.
L'incompatibilità era grande tra i due perso.

naggi; uno dei due doveva cedere il posto ed è
toccato al marchese di Afirañores.

SVIZZERA.--II Bund smentisceche il signor
consigliere federale Schenksiasi recato a Parigi
conmissione pohtica. Egli vi si trova semplice-
mente come capo del dipartimento dell'interno
e presidente della Commissione svizzera dell'Es-
sposizione. Del resto le relazioni del nostro in-
viato col Governo delle Tuileries sono añatto
soddisfacenti, nò rendono necessaria una mis-
sione straordinaria.

11 Giura di Porentruy dà ragguagli sui pre-
parativi che si fanno luogo il confine francese.
All'arsenale di Besanzone si fabbricano di con-
tinuo cartuccie; vi sono impiegate 350 donne
tutti i giorni, comprese le domeniche. I cannoni
della fortezza, che non sono ancora rigati, fa-
rono mandati a tale scopoa Strasborgo, d'onde,
compiuta l'operazione, ritorneranno a Besanza-
ne. A Belfort grande attività ¡ vi furono presi

300 manuali italiani conmolti operai del paese,
carri e buoi per compiere le fortificazioni, al che
si lavora giornoenotte. Gli operai che lavorano
alla ferrovia furono acquistati si lavori di forti-
ficazione, mediante un soldo maggiore. Si erige
un nuovo forte detto delle Barres alla stazione
della ferrovia. Da più giorni la strada ferrata
conduce a Belfort grande quantità di materiale
da guerra. V'hanno fra questomolti pontoni per
costruire, dicesi, quattro ponti di barche pal
Reno. Questi vengono da Strasburgo. A Belfort
è arrivato un distaccamento di artiglierie pon-
tonieri per vegliare al materiale; vi sono paa-
sati altri artiglieri dei corpi che ritornano dal
Messico.
R Corriere soirsero (Aarau) si dice informato

che una comunicazione officiale del ministro ba-
dese vieta l'esportazione daquel granducato dei
cavalli per la Svissera. R Governo d'Argovia ne
ha dato notizia al Consiglio federale.
R Consiglio di Stato di Ginevra ha risolto di

far trasformare sul sistema della carica all'in-
verso tutti i fucili chepossiede il Cantone, e ciò
peropera di armaiuoliginerrini. R pezzo di chiu-
sura sarà fornito dalla Confederanone.

AMERIca. - Il Morning Post ha da Rio Ja·
neiro, 8 aprile:
La nuova leva di 8,000 guardie nazionali si

sta organizzando con minori difficoltà di quelle
che erano state previste. E partito conservatore
ha fatto però una parte non patriottica attra-
versando la forniazione deicontingenti con mille
ostacoli. Alcuni articoli pubblicati di recente in
un foglio di partito, che stimolavano la guardia
nazionale a resistere, hanno cessato di uscire
perchè erano freddamente accolti dal pubblico.
È pure un fatto notorio che il commercio de-

gli schiavi fu abolito nel Brasile dal signor Eu-
sebio, uno de'piik segnalati capidelpartito con-
servatore, e fa maraviglia che lo spirito di par-
tito adoperi comemezzo diopposizione i timori
che una parte della popolazione dell'impero pro-
stra delle tendenze abolizioniste del governo
brasiliano.
Abbiamo notizie dal campo in data del 24

passato. Il solo incidente di qualche importanza
che suscitò una certa sensazione fu una visita
del signor Washburn, ministro degli StatiUniti
per il Paraguay, al marchese di Caxias, coman-
dante in capo delle forze alleate a Tuynty. La
conferenza fu privatissima, e nulla fin qui se n'è
saputo, ma secondo il solito, ha suscitato le
congetture, emolti credono sapere che ilsignor
Washburn recava proposte di pace da parte di
Lopez.

VARIETA
LE BANCHE POPOLARI IN GERMARIk

Le Banche popolari in Germania vennero im-
maginate dal signor Schultze-Delitzsch, Egli
il primo ha applicato al credito il principio di
associazione ed ha messa in tal modo a portata
di tutti una delle piif potenti leve di produzione,
accessibile altravolta soltanto ai privilegiati ed
agli eletti della fortuna. Alla sua opera rimar-
chevole sulle banche popolari (VorschNBS-Ü¾Ñ-
Crediteereine) egli fece conseguire un saggio
pratico, fondando nel 1849, a Delitzsch, sua città
natale, la prima società di anticipazioni e di
credito. Quantunque i preludii della nuova isti-
tuzione riuscissero modestissimi, la sua azione
imbarazzata da diversi ostacoli e non mancas-
sero i falsi profeti che si dessero a spargere con
accanimento il ridicolo sulla impress generosadel povero giudice di pace, questi, colla sua
perseveranza e collo zelo infaticabile, seppe
vincere presto le difficolta;1e file degli increduli
vennero diradandosi e Popera saa potè propa-
garsi rapidamente per tutta la Germania.
Questa nuova forma di associazione si adat.

tava maravigliosamente ai bisogni di una classe
numerosissima e forse preponderante in quel
paese dei piccoli industriali indipendenti, vo-
gliosi di lavoro, istruiti, abili, ma aprovveduti
degli istrumenti del lavoro, mancanti di credito
ed incapaci perciò di sostenere la concorrenza
colla grande industria che ha invaso dapper-tutto il campo della produzione.
Le Banche che aprivano la sorgente del cre-

dito son¢ divenute la forma favorita, la forma
per eccellenza, scelta dai cooperatori tedeschi
per associarsi e, sebbene sia avvenuto recente-mente un rapido sviluppo di diverse altre spe-

i metodi di coltura rurale e forestale, sul mate-
riale ed i metodi delle fabbriche agricole e d'in-
destrie elimentari - materiale e lavori del ge-

nio agricolo, piani e modelli di fabbriche rurali,
istrumenti, macchine, apparecchi cheservano al
lavoro ed appreamento della terra, materiale
di trasporti, macchine locomobili e domestiche,
materie fertilizzanti, appgecchi per l'analisi fi-
sica e chimica del suolo, materiale per l'eserci-
zio delle industrie forestali, materiali di fabbri-
che agricole, fabbriche di concimi, latterie, mu-
lini, fecolerie,raftinerie,distillerie, birrarie, fab-
briche a zucchero, locali per la preparazione
delle materie tessili,materiali delle fabbriche di

prodotti alimentari, mestoleavapore, forni mec-
canici, apparecchi per le fabbriche di paste ali-
mentari, macchine a biscotto, a cioccolato, per
abbrustolare il cafe, per fabbricare il ghiaccio
ed i sorbetti.....
In tutte queste cose però noi eviteremo di

parlare di ciò che è noto, comune, già in pra-
tica.
Non è nel nostro intendimento di fare di que-

sti rapporti de' trattati di meccanica e di tecno-
logia; ed in moltissime cose non siamo compe-
tenti. I giuri speciali avranno questo ufficio, ed
anch'essi in certi limiti. Noi ci hmiteremo in

questi studii ad indicare i progressi, unicamente
i progressi compiuti in questi ultimi dieci anni
melle diverse branche che formano la sorgente
della produzione messa al concorso nell'esposi-
zione attuale. Gli è inutile ricordare ciò che è

entrato nell'uso comune, ciò che è restato sta-

zionario, ciò che è oggi qual fu nelleesposizioni
del 1851, del 1655 a Londra ed a Parigi. Il pro-
gresso è linima della società moderna: e di

esso, che sovente vola, occorrre e61emente oc-
esparsi. Guaiallanazione che resta indietrot il

lírogresso, come Atalanta, non semina pomi
d'oro per allettare i ritardatari, ma si lascia
dietro ruine e disastri, abrutimento e miserie.
Noi cominceremo dunque dal cominciamento,

dal produttore -- l'operaio e la macchina-
Poi analizzeremo i prodotti. Verrà quindi il
turno delle belle arti; poi l'esame comparativo
delle nazioni esponenti; infine la storia del la-
voro.

Ed in vero, ci auguriamo tempo e spazio suf-
ficiente onde raccontare con certa ampiezza le
evoluzioni che le arti e le industrie seguirono,
nei tempi antichi, nei tempi medi, nel risorgi-
mento, nell'èra moderna, quando usarono di
tutte le forze della diviltà e delle scienze per in-
nalzarsi al posto ove sono. Noi viviamo oggi,
in moltissimi rami, delPopera e dei concetti dei
nostri maggiori: e se qualche cosa di bello tat-
tavia produciamo, esso è dovuto all'alimento di
questo midollo di leoni. Gli oggetti di lusso,
soprattutto, si nutrono dell'imitazione dei se-
coli scorsi. L'arte degenera: questa grande ari-
stocratica intisichisce, nella società dell'egua-
glianza e della libertà. Oggi bisogna far presto,
perchè ognuno vive del suo lavoro, e la vita 6
dispendiosa.
Ed a questo proposito è mestieri rilevare un

fatto capitale.
Le esposizioni che precedettero l'attuale mi-

sero sul tappeto la quistione tecnologica preci-
puamente. In esse si trattò di decidere quale
delle nazioni europee faceva meglio, forse an-

cora quale facevapiù. Nell'esposizione di oggidì,
la quistione radicale è l'economica la sociale. Lo
abbiamo già detto: le industría ditutte le nazioni
europoe hanno preso uno slancio che indicano
la preminenza tecnologica non dover restare ad
alcuna, in un tratto di tempo che noa aara lun-

ghissimo. L'impulsione ò data; ogni popolo è a
cavallo della rotaia. Oggi si tratta di decidere
quale delle nazioni europee produca a miglior
mercato, e parità di qualità.
Questa quistione doveva naturalmente scatu-

rire dalla posizione che il secondo impero ha
fatta alla Francia, mediante i trattati di com-
mercio con l'Inghilterra principalmente, e svi-
Inppando gli elementi democratici socialisti, a
,spese dellahbertà,nelproletario francese. L'Es-
posizione attuale contiene tutto un gruppo, il
decimo, che pianta la quistione in tutta la sua
latitudine, ed occupa a se solo sette classi: la
896, materiale e metodi dell'insegnamento dei
fanciulli; la 90', biblioteche e materiale d'inse-
gnamento dato agli adulti nella famiglia, nell'of-
ficina, nel comune e nelle corporazione; la
91·, mobili, vestiti, alimenti di qualunque ori-
gine, distinti per le qualità utili unite al buon
prezzo; la 92·, specimine dei costumi popolari
didiverse contrade; la93*, specimine di abita-
zioni caratteriente dalibuon mercato unito alle
condizioni igieniche ed al benessere;1a se, pro-
dotti di ogni natura fabbricati dagli operai capi
di spestiere ¡ e la 97, istrumenti e metodi di la-
voro speciali agli operai e capi d'arte.
È dunque la portata economica e sociale del-

l'Esposizione attuale che devo precipmente fis-
sare l'attenzione dello statista, del tecnologico
e di algignqge segndaglia e studia la fasiologiaso.
ciale, sotto tuttii rapporti, sotto tutti gli aspetti.
Noi studieremo con ogni zelo i fenomeni ed i

fatti che risultano dall!Esposizione del Campo
di Marte, e saaturisconq dal confronto delle na-
zioni sotto il doppio alpetto dpila tecnologia
e delPeconomia sociale. þia non el dissimuliamo
nè le difficoltà nell'ossegvazione, nè quelle del
comunicarle ai lettori d(questi rapporti.

Infatti, per la parte tecnologica, come è pos-
sibile dare altrui un'idea delle macchine, acom-
pagnandola dal disegno, come va fatto in tutte
le opere di questanatura?Potremo benstudiarci
di delinearecongegni, trovare immagini, cercare
espressioni per rendere visibili alla mente altrui
ciò che colpisce i nostri occhi: egli sarà impos-
sibile, e dovremo spesso rinunziarea raccontare
lo spettacolo che si spiega d'innanzi a noi. De-
scrivere l'osteologia e la fisiologia di una mac-
china ci sembra imitare quei predicatori che si
sforzano a dipingere il paradiso, ed accumulano
scempiaggini su scempiaggini, indecenze sur in-
decenze, ridicolo su ridicolo -da cainon seppe
esimersi neppur quell'anima tanto poetica del
Tasso, il quale nel canto XX, se non erro, della
Gerusalemmeperduta fece del paradiso un ballo
in maschera. Questa parte dunque del mio la-
voro dovrà riescire inesorabilmente noiosa, o-
scura, monca, malgrado lo zelo immenso che
metto nell'osservare e nel notare; perchò l'è
questo subietto che interessa principalmente
l'Italia e che contiene il suo avvenire. Presso di
noi, l'uomo no= fa ciò che deve, perchè la mac-
cllina non è in uso; e non è in uso, perchè non
è cognita. In Italia, le forze della natura si per-
dono, e quelle dell'uomo si applicano a sghim-

Quanto alla parte economica, la cognizione
riesce così difficde come la comunicazione nella
parte tecnica,
La questione che si pone dall'Esposizione ri-

siede nell'analisi della produzione prima che en-
tri nella circolazione. Si tratta di sapere il suo
prezzo di costo, il suo valore intrinseco, prima
che si complichidel valore venale e del commer-
ciale. Ora questo prezzo di costo al primo pro-
duttore è variabilissimo, poichè esso raccoglie

il prezzo vario delle materie prime, il prezzo
del capitale che varia anch'esso, il salario del-
l'operaio, che subisce le flattuazioni della den-
Bità della popolazione, del prezzo delle derrate
alimentari, dal corso dell'interesse del danaro...
Quando si tratta dunqtte di constatare questi
dati, che comprendono tutta la questione eco-
nomica, bisogna interrogare il fabbricante, il
produttore. Dove ècodesto produttore nel locale
dell'Esposizione? Esso è quasi sempre rappre-
sentato da un commesso, il quale sarà un'aquila
di scienza se saprà, tuttoalpiù, indieare il prezzo
commerciale dell'oggetto esposto. Su che dua-
que basare un'anahsi?
Le statistiche degli altri Stati sono, di ordi-

nario, fabbricate al pari delle italiane, vale a
dire, maliasimo; perchè gli statistici si preoccu-
pano molto più della cifra che del complesso
delle condizioni sociali che formano essa cifra.
La statistica non deve esprimere l'abbaco, ma le
forze multiple che organizzano l'espressione.
I giuri speciali potriano forse raccoglieremolti

elementi per affrontire lo stuilio della questione
economica, ma io nòn to parte del giuri.Io sono
un osservatore touriale. Io noto i punti salienti
su questa mappa in rilievo della produzione
della civiltà dei nostri di; e mi terrò fortunato
60 p0trÒ BCU0ter0 Rei mÎBÎ C0mpatriOtti quel
sentimento di confidenza in sè, che è una po-tenza creatrice quando è un resultató di con-
fronto, ma una sventura quando è figlia di un
orgoglio isolato,
Il primo produttore è l'uomo,
Noi cominceremo quindidaun'analisi compa-

rata dell'opersio europeo.
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cie di associazioni, particolarmente di quelle di
consumo, le Banche popolari continuano a te-
nere il primo posto sotto il rapporto dello
straordinario aumento del loro numero, della
estensionesempre crescentedei loro affari e della
intelligenza dei loro direttori. Attualmente esse

contano fra i loro membri, non solo a piccoli
industriali, gli operaied i piccoli commercianti,
ai quali dovevano principalmente recar soc-

corso; ma anche il commercio mediano, gli
ampiegati egli istitutori, ciò che spiega il per-
che queste società mostrino maggiore intelli-
genza delle altre per gli elevati problemi della
cooperazione e sieno le più adatte a praticarli.
Ecco, secondo il signor Schultze-Delitzsch,

sono is iniccinto i principii fondamentali
ene serrono di base alla organivrnrinna delle
Banche popolari.
•
.....

Le nostre società procurano i capitali a
quelli che ne hannobisognoper le loro industrie
e.non possono disporre degli ordinari mezzi di
credito mettendo in pratica il principio della
Selbsthülfe nelle condizioni seguenti:
1' Tutti coloro che ricevono le anticipazioni

sono essi stessi i sostegni ed i direttori dell'isti-
tazione che deve seddisfare ai loro bisogni di
redito, cioë, sono membri della Società e per
conseguenza prendono parte solidariamente ai
rischi ed aipericoli delle operazioni;
2• Le operazioni della Societa vengono consi-

derate come un affare e non come un'opera di
carità; il movimento dei capitali riposa sulla re-
eiprocità dei servigi, dimodochè iltasso dell'in-
teresse per i creditori e debitori della Società
deve regolarsi secondo le condizioni del mer-
cato;
S' E bono dei soci si costituisce col mezzo di

qtiote; i membri sono in facoltà di liberare per
intero le loro quote con un solo versamento o
di efettuare dei versamentiparszah; questi boni
costituisconð il fondo sociale che aumenta con.

tinuamente e serve agli interessi della Società. I
benefici sono distribuiti in ragione delPammon-
tarepagato di ciascuna azione fino alla concor-

renza di una somma preventivamente determi-
nata;
4• Si procede inoltre alla formazione di un

fondo di reserva col prelevamento di un diritto
d'in esso e colla capitalizzazione di una parte

utili. Il fondo di fiserva ò destinato prin-
nte a coprire le perdite e costituisce

Pavere comune della Società
5•Quando Pestensione de'gli-afari permetta

di impiegare con profitto i capitali astranei, la
ßocieta contrae dei prestiti per mezzo del cre-
dito fondato sulla responsaõilitàsolidaledi tutti
i membri;
6• Finalmente, il numero dei membri è illi•

mitato e l'ingresso libero a chicchessia, purchè
possa adempiere le condizioni generali deghsta-
tuti; l'uscita dalla Società si efettaa in un ter-
mine prestabilito. »

La formazione di un fondo di circolazione è
la questione capitale delleBanchepopolari. Esso
deve avvenire di conserva colla formazione del
fondo sociale e del fondo di riserva, senza di
che le loro operazioni non avrebbero alcuna
base solida ed il pubblico che è in rapporto con
loro e gli stessi soci, sarebbero esposti ai piik
gravi pericoli. A questo fine non si e ommesso

alcuno sforzo onde conciliare la necessità
di comulare il capitale colla possibiltà- au-

che pei poveri- di prendervi parte com quote
insignificanti sia settimanali, sia mensih. La
misura, non mai abbastanza raccomandata, che
consiste nel sottrarre una parte dei dividendi
per ingrossare il capitale sociale è il miglior
stimolo di risparmio e di zelo per gli associati
i quali desiderano ingrossare al pan possibile le
loro quote e le loro poste, dacchò la partecipa-
zione ai dividendi è in ragione dell'ammontare
dei versamenti effettuati pel fondo sociale.
L'eccellenza di questa semplicissinia organiz-

zazione è dimostrata chiaramente dallapratica.
Tutte le Banche popolari tedesche senza ec-

cezione hanno prosperato a tal punto nel breve
periodo dacchè sono nate, che molte fra loro
possedendo risorse piùdel bisogno,hanno aperti
crediti considerevoh alle loro consorelle geno
favorite.
Le cifre sono eloquenti e riusciranno a per-

suadere gli scettici e a sedurre 31i esigenti.
E totale delle anticipazioni accordate ai soct
- dalle sole società note all'Agensia - du-
rante il periodo de' sei ultimi anni, somma alla
cifra enorme di 760,483,278 fr., cifra che sa-

rebbe immaginaria se non concorressero a sm-
stificarla dei fatti incontrovertibili.
E numero delle Banche popolari registrate

alla Agenzia dell'Unione Generale ammonta:
Per la Prussia a . . . . . . . . . . . .

N• 486
Per PAustria tedesesa . . . . . . . .

» 18
Per la Boemiae Aforavia (paesi slavi) » 104
Per gli altri paesi tedesclu a . . . . .

» 403

Totale
.
. .

N• 961

Ci sono 498 di queste società che hanno de-

positati i conti dettagliati delle loro operazioni.
L'anno 1864 si distingue per un aumento stra-

ordinario nel numero delle Banche popolari.
Nel 1865 esse sommavano a 662. Alla fine del
1864 toccavano la cifra di 890.
Lo spižito di associazione hagettate profonde

radici fra la popolazione slava dell'Austria, ed
il movimento cooperativo vi ha ricevato un Im-
pulso vigoroso. In meno di due anni vennero
fondate 104 Banche popolari e si èattivamente
posto mano alla riunione di un congresso delle
associazioni slave ed alla creazione di una Isti-
tuzione Centrale di credito corrispondente alla
a Banca delle società teclesche » che funzionata
Berlino.
In Germania, non è soltanto sotto l'aspetto

del numero che le societàdicredito possano van-
tarsi di avere compiuto un progresso notevole.
I prospetti comparati mostrano che al tempo
stesso esse si sono sviluppate e fortificate inte-
riormente. Le 498 società con un capitala di
fr. 84,400,000 hanno potuto anticipare ai loro
soci 253,387,137 fr. La media dei prestiti 81

può valutare a 1,488 fr. Le spese d'amministra-
zione non hanno assorbita che la somma da fran-
chi 867,929, cioè 0 87 per cento dell'ammon-
tare delle anticipazioni. Le perdite si valutano
ad un totale modico di 77,122 fr. Gli interessi
pagati ai creditori furono di 1,952,227 fr., e i co-
pitaliestranei(depositieprestiti)impiegatidalle
Banche popolari rappresentano un totale di

fr.66,212,910 Icapitali appartenenti inproprio
ai soci (fondo sociale, riserva) si elevano a fran-
chi 18,196,992. Finalmente i benefici netti, di-
stribuiti in interessi e dividendi agli associati
sono di 1,394,006 franchi.

,,

Le società di credito divengono sempre piu

in pratica ciò che esse erano in origine e ciò
che dovrebbero essere realmente, vere Banche
di deposito della industria piccola e mediana.
I risultati del 1865, malgrado la crisi e le

circostanze sfavorevolissime di cui le societä
hanno dovuto naturalmente subire la influenza,
sono i piin soddisfacenti. Ci sono 34,000 soci
nuovi; 11totale degli affari conchiusi - para-
gonato a quello del 1865 - si è cresciuto di
71,250,000 fr. e la media delle anticipazioni è
sensibilmente aumentata. Anche le perclite sono
meno considerevoli di ciò chesi potrebba sup-
porre a prima vista. Nel test furono di 30,623
fr. cioè del 0,17 per 0/0 dell'ammontare delle
anticipazioni. Nel 1865 esse non si sono elevate
che a 77,122 fr., cioè al 0,03 per-0/0 e devono
attribuirsi alla situazione sfavorevole del mer-
cato monetario, all'elevaziotie dello sconto, alle
fluttuazioni eccessive dei corsi dei valori pub-
blici, ecc.
Secondo un calcolo stabilito sopra cifre cono-

sciute e che da certo dei risultatt molto al dis-
sotto della realtà, tutte le Banche popolari di
Germania, oltrepassano il numero di mille,
contano piil di 250,000 soci, possedevano nel
1865 un capitale di 30 milionialmenaed hanno
disposto di un capitiile di 140milioni, per coila
somma delle anticipazioni accordate in un solo
anno si eleverebbe a 420 milioni.
Quantunque il numero delle societa sia con-

siderevolmente aumentato in questi ultimi anni,
la proporzione del loro avere non è punto di-
minuata, anzi è progressivamente e considere-
volmente aumentata dal 1862 in poi.
Le Banche popolari prospereranno a ragione

delle condizioni semprepiù regolate e vantag-
giose del credito per i capitali che esso accol-
gono; di modo che v'è argomento acredere che
esse sono in grado di provvedere anche alle do-
mande di rimborso immediato.
Stante la prudenza dei loro atti, esse hanno

potuto funzionare con sicurezza in mezzo alla
crisi che ha infierito in Germania e possono
procedere confidenti verso l'avvenire.

80¾1E E FATTI DIVEB31
Nelprospetto delle soscrizioni operate a pro del

Consorzio nazionale nelle colonie Italiane all'estero,
che fu pubblicato nella Gassena Ufgefale del Regno il
giorno 23 scorso marro, apparlsee che gli Italianf re-
sidenti nel distretto consolare di Smirne abbiano of-
ferto la somma complessiva di lire 5,521 48.
Questa era la domma che al Comitato centíale del

Consorzio nazionaletisultava a quell'epoca.Ora però
il Ministerodegliaffari esteriha reso edotto lo stesso
Comitato centrale di avere fatto versare in data 18
ottobre scorse nella Cassa dalla Banca Nazionale in
Firenze una nuova somma di lire 1,529 rimessagli
pure dal R. Console in Smirne.
Constava infatti dalle distinte della Banea Nazio-

nale l'incasso di quella somma; ma siccome era in-
dicata semplicemente come versata dal Ministero
predetto, il Comitato centrale ignoravane la prove-
menza.

Nel render ragione di ciò, il Comitato centrale an-
nuncia con vera soddisfazione essere stato infor-
mato dallo stesso Ministero che quanto prima sarà
versata una terra somma di lire f,0f0, prodotto delle
soscrizioni operate in Metelino e Lemnos per cura
delR. console in Smirne; cosicchè le ollarte degli
Italiani residenti in quel distrettoconsolare ammon-
tano alpresente a L. 8,066 46.
- Leggesi nel Giornale di Padopa:
Il Consiglio municipaledi Carrara San G1orgio nel-

l'ordinaria radurianza che tenne il giorno 30 del de-
corso aprile, dietro proposta del proprio sindaco a
Toti unanimi deliberò di porre a disposizione del go-
verno la somma di lire 500, intendendo con ef6 di
concorrere a sollievo della finanza nazionale clie
versa nelle ben note dif5eilicirecstanze.

- Si legge nella Gassetta di Genova del 7:
II nostro sindaco presentava avantieriaS.M.al-

cune copie della medaglia rappresentante l'effigie
del benamato e compianto priacipe Oddone.
La medaglia particolarmente destinata a S. M era

in oro e racchiusa in un elegante astoccio fregiato
della corona ferrea e della stella d'Italia mirabil-
mente eseguita in filigrano e smalto.
Altre copio della medaglia erano in argento ed in

bronzo.
Altre copie della stessa medaglia parimente rae-

chiuse in ricchi edeleganti astucci erano destinate
per i membri della Reale Famiglia.
S. M. accolse col più vivo gradimento quel pre-

sente che richiamava al suo paterno cuore tante af-
fettuose ed insieme lagrimeroli memorie.
- Or sono tre anni si iniziava a Faenza un'Asso-

ciazione di benemeriti cittadini allo scopo di diffon-
dere le più elette istituzioni di previdenza e d'indu-
stria che giovano a riabilitare il popolo minuto, pro-
curandogli nuovi mezzi di guadagno e nuovi conforti
educativi. Questa Associazione promuoveva le casse
di risparmio, le banehe popolari, le società coopera-
tive di lavoro e di consumo,gli asili per l'infanzia, e
dava novella vita ad alcune industrie che erano an-

date in decadimento.
L'esito felice di queste istituzioni animð l'Associa-

zione Faentina a delegare uno de'suoi membri, il
signor Lorenzo Landi, a costituire in Milano un Co-
mitato centrale per diffondere per tutta Italia le
nuove istituzionidi previdenza e dirisparmio. Al Co-
mitato aderirong tosto i piti cospicui cittadini, ed an-
che le benemerite rappresentanze delle Banche po-
polari di Lodi, di Varese, di Como, di Padorg e le so-
eieta cooperative di Milano, di Como, di Gremona, e
le società operaie di varie città d'Italia.
Rassegnato l'annunzio dell'istituzione di questo

Comitato a Sua Maestà il Ite, questi degnavasi con
graziosa lettera, emanata il 26 aprile anno corr. dal
suo gabinetto particolare, di far conoscere i sensi
della sovrana Sua benemerenza per questanuova isti-
tuzioneanimata da savi principii umanitari, ed in con-
trassegnodell'alta Sua soddisfazione compiacevasi di
manifestare all'Associazione la Sua sovrana adesione,
accompagnandola col cospicuo dono di mille franchi.
Anche S. A. R. il Principe Umberto aveva sino dal

2ô marzo fatta conoscere con un gentile viglietto l'a-
desione a siffatta Associazione, ed egli pure l'accom-
pagnava colla offerta di lire 500, prelevata dal fondo
della sua cassetta particolarg.
Questi atti di sovrana adesione si ottennero per

opera del benemerito signor conte Giulio Litta-Mo-
dignani.
Intanto ci è oaro diannunziare chelaCommissione

promotrice di questa nuova istituzione,compostadei
signori cav. Angelo Villa-Pernice deputato, del nob.
Giovanni Uboldi De Capei, del prof. Luigi Lureati, del
conte Giovanni Giovio, del signor Giuseppe Gavazzi,
del cav. Edoardo Kramer, del dott. Eugenio Forti,del
nobile Luigi Cusani e del dott. Stefano Allocchio, in-
vita tutti i membri dell'Associazione ad un'adunanza
che si terrà nella sera del 9 maggio alle ore otto e

mezzo pomeridiane, nelle sale della Camera di com-
mercio di Milano,per procedere all'elezione dennitiva
del Comitate centrale, cþe avyà la rappresentanza
ll'Associazione p)rocederà amandare ad effetto le

divisata istituzioni di presideasa, in base a!!o statuto
organico sociale. (Lambardia).

- Abbiamo da Girgenti in data del 6 che il giorno
stesso, verso le ore 5 antimeridiane, dopo vivo con-
ditto, fu dai militi a cavallo in contrada Petrusa, ter-
ggo del gomune di Fayara, uqçiso il famigerato
capobanda Vella Nicolò, ed arregtsto ta¥ tambito,
che faceva parte della sua comitiva.

- Nella seduts del 26 aprile dega Regia Deputa-
zione di storia patria in Modena, il socio signor
Camporl marchese Gesare discorre dell'ufficio del
governatore del Frignano, che prendera norma da
quanto veniva imposto dagli statuti di quella provin-
ela I quali richiedevano che avesse titolo di dottore,
comechè a lui pertenesse 11 trattare le cause giudi-
starie,e il processare i rei. Se non che alcuna volta
fu quel carico dato a un uomo d'armi, o ad un nobile
non laureato; e questi tenevano poi presso di sè un

luogotenente, che amministrava le cose del foro. Fa-
casa il Consiglio attodiaccettazione del governatore
mandato dal Principe, che innanzi di eleggerlo do-
veva, secondo le consuetudini, chiedere il voto del
Consiglio stesso. Ed era poi questo sindacatore del
suo operato, potendo ricorrere al principe contro di
lui, il che avvenne non rare volte,.qqapdo ¢peclak
mente quella porzione delle tasse giudiziário che gli
era assegnata veniva dal governatore portata oltre i
limiti del giusto. Toccata poscia alcuna cosa intorno
al modo con che veniva la giustizia amministrata,
pone terminea questa narrazione dando conto degli
emolumenti dei governatore provenienti in parte
dalla Camera, in parte dalla provincia ed ancora da
una porzione delle multe ch'egli infliggera ai con-
travventori dette leggi.
Poscia 11socio marchese Giuseppe Campori dà let-
turadi unamemoria storica intorno la famiglia artf-
stica modenese Porto o Del Porto distendendosi a
ragionare di Giorambattista intag!Istore in rame ein
legno, sconosciuto nei tempi passati, al nome del
quale gli studi anche recentemente fatti in Francia e
in Germania hanno procacciato singolare riputazione.

Modena, 27 aprile 1867.
Pel segretario: LaosLont.

-11GiornalsdiRoma del 6 corrente pubblica il
solito annuo editto del cardinale camerlengo pel pa-
gamento dei eensi camerali da presentarsi nella Ca-
mera dei tributi nella vigilia e festa dei Ss. apostoli
Pietro e Paolo.

- Il monumento di Lutero a Worms ehe se non
fosse morto lo scultore Rietschel sarebbesi potuto
inaugurare nel mese di giugno prossimo, non potrà
essere menato a termine che in giugno del 1868. I
lavori di scoltura, secondo gli abbozzi di Rietschel,
comprendono 12 statue, 8 ritratti in medaglia, 38
stemmi e 22 bassirilievi.
- L'Accademia francese procedette il 2 corrente a

dueelezioni in surrogazione dei signori di Barante e
Cousin. Pel successore di Barante il numerp det yo-
tanti era di 32. Nel primoscrutillio il P. Gratry, del-
l'Oratorio, ebbe 15 voti, e Teoilo Gautier if, di La-
vergne 5 e di Champagny i. Nella seconda prova riu-
sol eletto Gratry con 18 tontro 12 voti datia 6autier,
e 2 dati al signor di Lavergne. Nella successione
Cousin, venne al primo seratinio eletto Jules Favre
con 18 voti. Champagny no ottenne 13 e i il signor
de Latergne.

-- Ad onta degli ostacoli materialidipendenti dalla
poca quantità d'acqua e dalla poca larghezza dei
passi navigabili, I trasporti efettuati sull'Elba nel
1866 sono stati molto attivi. Secondo i registri del-
ufficio di controllo di Wittemberg sono passati quin-
tali 5,713,743 di mercanzie sai bgttelli çhe rimonta-
vano il ilumee 7,095,850 sui battelli che ne discen-
devano. La cifra corrispondente del 1865 non era
stata che di 10,170,261 quintali. Vi è dunque un au-
mento di più che 2 milioni di quintali, la più parte
dei quali rappresentatadallanavigarione che discese
il fiume. Le principali mercanzie che hannoalimen-
tato quest'ultimo movimento sono state: i cereali, gli
spiriti, gli succheri e lo zinco. Il movimento inverso
ha condotto in principahtà carbone, ferro ed altre
materie prime.
Il traflico dell'Elba si diside quasi esclusivamente

fra Amburgo e laPrussia.Sui 5,7f3,743 quintali di
mercanzie che si sono dirette nel 1866 verso le sor-
genti del fiume, 5,433,130 quintali venivano da Am-
burgo diretti in Prussia. Dei 7,095,850 quintali di cui
sië alimentata la navigazione discendente,la Prussia
ne ha forniti 6,000,765 quintali e Amburgo neha ri-
cevuti 6,575,820. Il rimanentevenne sbarcato sui ter-
ritorli deAli altri Stati che tooeano la riviera.
Il commercio prussiano come quello di Amburgo

avrebbero grande interesse anche inavrenire la na-
vigazione dell'Elba non fosse trattata pih sfavorevol-
mente di quella del Iteno chesi trova libero da ogni
diritto finodal i• gennaio 1867. È probabile che que-
sta parificazione non si faràattendere molto, ora so-
pratutto che la Prussia, incorporandosi l'annover ed
il Lauembourg ha seemato d'altrettanto il numero
degli Statichiamatidalla eonvenzione dell'aprile 1863
a dividere il prodotto dei pedaggi delfElba.

(Annalesde cometerce estérieur.)

- Il prof. Agassiz che da qualche tempo si occupa
di un lavoro suipescidelleAmazoni, afferma che quel-
l'immenso fiume ha delle specie differenti da quelle
negli altri fiumi.Eanche le varie parti dell'Amastoni
hanno delle specie di pesci particolari. In un seno
piccolissimo del nume, della superfiole dj 100 metri
quadrati, l'filustre seienziato ha raccolto nón menodi
200 speciddistinte di pesei, egli osserva che l'intero
Mississipi non ne ha di più. Nelle Amazoni sono già
state trovate circa 2,000 qualità di pesci, la maggior
parte dei quali sono buoni amangiare. (Gosmos).
- In questo momento si stanno facendodegliespe-

rimenti con una nuova qualità di polvere imaginata
dal signor Neumeyer, la quale invece di contenere
75 parti di saloitro, 10 di solfo e 15 di carbone, come
la nostra polvere ordinaria, contiene75parti di nitro,
6, $5 di zolfo e 18, 75 di carbone, Ed è carbone di be-
infla,messo in allindri chiusi ermeticamente. Quando
è preparato, si lava con lisciva di soda, e si fa see-
care.

La nuova polvere in tal modo preparata arde all'as
ria aperta ma non esplode come la polvere. Al con-
trario quando è nella cartuccia, o adoprata per le
mine la sua forza oltrepassa quella della solita|pol-
vere. (Idem).
- I giornali di Londra annunolano che un filan-

tropo scozzeze signor GiovanniHenderson il quale ha
distribuita ai poveri per lungo tempo 30,000 lire ster-
line l'anno, émorto martedi passato nella sua resl-
rInnera rii R.lilt di ntimtwinann•Inni Nal NAS e ,

preso moglie e non lascia figli.

- Il signor Giuseppe Grégoire operatomeeeanico
a Liegi, lia inventato un apparecchio per regolare il
cammino delle macchine a vapore,
Collocato quell'apparecchio, il maechloista comin-

ciando la giornata apre completamente la sua intro-
duzione di vapore, e per quanto varii il lavoro nel-
l'interno dello stabilimento, e anche la rottura di
una correggia, di un ingranaggio o di un albero di
trasmissione, la macchina conserva sempre il suo
corso regolare.
L'apparecch¾ consiste inun tubo chiusoalle astre-

mità, che contiene una certa quantitàdi mercurio, e
e si applica oristontalmente a una leva qualunque In
comunicazione col replatore.

Si può adattare ad una macchina a vapore senza
formaria, seora fare cambiamenti alla maechina.
Tre di quelli apparecchi sono stati adattati dalla

Società Linlère, a Llegi, con ottimi risultati.
(Journal de CAarieroi!

- La France annunzia la morte, per apoplesaia
iniminante, della Persiani, la celebre cantatrice.

- S'intraprenderà fra breve, secondo annunzia il
citato giornale, la restaurazione dell'antica catte-

drale di Saint-Omer, uno dei pia belli monumenti
dell'arte gotica nella Francia settentrionale. Alcune
parti di quel tempio risalgono sino ai tempi romani.
Il ministro della casa dell'Imperatore e delle belle
arti ha destinato la somma di 37,000 franchi per con-
correre ai lavori più urgenti.

BISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzIA STEFAxx)

Nuova York, G.
Il debito pubblico è diminuito nel mese di

aprile di 2 1/2 milioni di dollari.
Londra 7.

È arrivato il signor Giuliano Fane, primo se-

gretario dell'ambasciata inglese a Parigi, inca-
ricato di tenere i protocollidella Conferenza.
Oggi dopo mezzogiorno ebbe luogo la riu-

nione preliminare dei plenipotenziari. Sabato
sarà tenuta la prima seduta.

Parigi, 7.
.

Chiusura della Borsa di Parigi.
6 7

Fondi frBBCO61 3 lo . . . . . .
67 85 08 15

Id. g al,•/4. . . . . . 90 50 96 25
Consolidati inglesi . . . . . .

91 1/4 91 1¡,
Cons. ital. 5 le . .

. . . . . . 48 95 40 40
Id. 15 maggio . . . .

48 70 49 50

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese

.
. . 351 367

Id. italiano
. . . . . . . . . - -

Id. spagnuolo . . . . . . . .
222 228

Azioni str. ferr. Vittorio Emanuels . 68 66
Id. Lombardo-venete . . . . 362 370
Id. Austriache . . . . . . . . 385 387
Id. Romane

. . . . . . .
. . 70 68

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 110 108
Id. prest. austriaco 1865 . . 816 317
Id. in con‡anti. . . . . . . . 322 321

Parigi, 7.
L'Etendard dice che il viaggio dell'impera-

tore di Russia è definitivamente deciso. L'im-
peratore partirà il29 maggio da Pietroburgo e
arriverebbe a Parigi il 4 giugno.
U redi Grecia è partito oggi per Pietroburgo.
La France dice di poter dichiarare priva di

fondamento la voce che il Governo abbia inten-
zione di domandare alle Camere l'aitorizzazio-
ne di contrarre un prestito di 500 milioni.

Aja, 7.
Una deputazione del Lussemburgo,composta

del 6indaco e di due acabini, ebbe ieriun lungo
colloquio col principe Enrico, e parti oggi pär
Londra per presentare una petizione alla Con-
ferenza.

Liverpool, 7.
Scrivono da NuovaYork, in data del 27aprile,

confermando la nomina dell'ammiraglio Ferra·
gut a comandante della squadraamericana del
liediterraneo.

Ifadrid, 7.
La regina di Portogallo partiperParigi.

Londra, 8.
L'O//ice Reuter annunzia che gli ambasciatori

del Belgio, d'Olanda e d'Italia e due rappresen-
tanti del Lussemburgo assistettero ieri alla Con-
ferenza.
Fu dichiarato essere indispensabile di garan-

tire la neutralità del Lussemburgo, equesta ga-
ranzia deve formare le basi delle trattative.
I plenipotenziari telegrafarono ai respettivt

governi per avere istruzioni.
La prossima seduta dell; Conferenza avrà

luogo domani.
L'Ofßce Bester soggiunge che 11aghilterra

esita a dare la chiesta garanziaper la neutralità
del Lussemburgo, e che la Prussia insisterà sa

questo punto.
Parigi, 8.•

Ieri nel Senato, a proposito di una petizione
di alcuni sericultori, Dumas annousiò di avere
ricerato dal signor Pasteur, ínearicato di una
missionescientifica nelblezzodì, una letteranella
quale questi afferma di avere trovato il modo di
produrre con certezza sementidibuona qualitá.

LTFIgl0 CMTRALE RETROROLOGICO.
Firsame, 7 maggio 1867, one 8 aat

Anche oggi il barometro è alzato di 3 in 4
mm. in tutte le stazioni, e solo a Porto Torres
si notò un abbassamento di 3 mm. Le pressioni
sono tutte sopra la normale, e più nel nord che
nel sud.
Temperatura egualmente sopra la normale.

Cielo sereno, mare calmo e solo a Bari è bor-
rascoso, sotto un fortevento d'ovest. Venti de-
boli e vari, solamente il nord-ovest 60fÍi COR
forza nel sud e nei porti delFAdriatico.

11 barometro si è alzato in Inghilterra, in
Russia, in Francia e nel centro d'Europa.
Temporali in 1scozia. Venti forti di nord sul

Mar Nero.
Stagione calma e stabile.

0SSERVARIONI RETEOBOLOGICHE
fattenel R. Museo di Fisies e Storia naturale di Flirmine

Nel glarno 7 magglo 1867.

ORB

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom-72,6 sul liveModel
mare e ridotto a mm ma um

sero .................. 161, 7 Teo, o 700, o
Termometro conti-
grado..........-... 22,0 27,5 ,18,4,

Umidità relativa..... 50,0 25, 0 60,0
Stato del eielo....... I sereno sereno sereno

Vento resione..... 8 80 SO
rsa.......... debole .debole debole

mamima y
Temperatura

minima ‡ it

TFATRI

SPETTACOLI D'OGGI.
POLITEARI fl0BUTINO, ore 7 - Rappresepa

tazione dell'opera del zonestro Lauro Rossi:Ji
domino nero - Ballo grande: Marco Fïseonti.
TIATRO IICCOLIMI, ore 8 - La dramrn.fica

Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta.:
La serita.
ARMA NAIIONALE, ore 6 - La dramm•+ire

Compagnia direttadaL. Aliprandi rappresenta:
La donna romantica e al medico omeopatsco.
ARRA GoLDONI, ore 5- La drammatica Com-

pagnia di Ettore Dondini e Ýestri rappreseng :
L'egoisseo sociale.
TUTRO DELE 8IRATE PARENE, piana Maain,

ore 8 - Rappresentazione di operette buge,
magia, spettri, ginnastica.

I.ISTINO OFFICIAI.E DELLA BOBBA 003Œ¾BOIAI.E (Firppse, 8 Maggio 1867),

il counnu cosasura
VALORI

L D L D

iendita Ital. 5*/, god. I lu . 47
apr. nas, tutto pagato ib.

elTœore 5 fl 46 840

As
0

.'I ex coup. iDetteBancaNazionale
nel Regno41talia . a f gen 57 1000

Cassa di sconto Tosegnam mit. 250
Banca di Cred. It. god. 500
Az. Cred. Mob.Ital......
Ob .Tabacco5 ogod. 1180
As. FF. Romane. • 500
Dette conprelas. 5·¡,
(Ant.CenL Toacano) e 600
O'ehlfg.5°i.dcliemug. e 500
Obb.3't.58.PF.Rom. • 500
Az. ant. SS. FP. IJv. • 420
Dette (ded. H suppl.} • 420
Obb.3°j,dellesud.CDs igen 67 500
Dette.............. • 420
Obb.5•/,58.PF.Mar.. 500
Dette (ded. il suppl.) a 800
Az. SS. FF. Mend--. • 500
Obb. 3°j.delle datte. . 500
Obb.d.5*/.seriee.dii3 505
Dette in seriedi le 2 a 505Dette serienon comP. * 505
Onpr. oom. 5'/, obbl. a 500
Detto ip scatogerig, a 500Detto liberata...-.. • 500
DettodiBlena-·---- * 600MotoraBarsanti Mat-
teucci.... I'serie .

Detto detà f serk .

51 60 Si 55 51 65 51 55
68,• 67 a a a a a
33 60 33 50 . . . »

85 Be pp sa

SS Sa BB 55

at se sa ga

••f62. •» .»

sa at as 44
53 45 sa gg

89 a as as
** as ma sa

Livorno.... 8

70 * * Genova .... 30
= • • Torino..... 30
• • • Tenesisf.g.. 30
m • • Trieste..... 30

• • • • Detta
. .. 90

• • • • Vienna
.... so

Detto
.... m

Lione
......

Detto .... oc
• • • • Marsiglia... oc
* • = • Espoleonid'tro 21 50 21 50
e a e a

• • • • sc•naosancasoit
5 a 4 a

& S e a

e a a a

sus naammes nas raoss-e

PBBEEO PREEBO

Lauera Denne LeBara llenare

I•goditmentoi"gennaio............. » » •• . e . , ,4 A • *settembw
....... . . . • • • , .AzãoniStradeFerratef.ivorP•-si........ . • • • • . • a .

OSBREVAZiUNI

Pressi tam de2 50;g SI 5;, 51 574, contanti,

I Il sindaan A Moarsaa.

FRANCEBCO BARBERIS, gerente
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GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

PREZZO D'ASSOCIAZIO ompmi i Rendigenti ufßciali
del Parlamento:

Anno Semestre Trunestre
Per Firenze . . . . . . : . L. 42 22 12
Per le provincie del Regno . . . » 48 24 13

Svizzera
. . . . . .

. . . » 58 31 17
Roma (franco ai confini) . . . .

» 52 27 1ð
Francia.

. . . . .
.

.
» 82 48 27

Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. • 112 60 35
Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
nia: per il solo giornale . . .

• 82 41 24

Per le inserzioni giudiziarie cent. 25 per linea o spazio di linea
Per tutte le altre

. . . . . . » 30 idem

Un numero separato cent. Arretrato cent. 40

Le associazioni si ricerono alla Tipogra¢a

EREDI BOTTA
Toaxxo: via D'Angennes (§) FIRENZE: via ÛagiellacCÍ0

Palermo
. . . . . . .

da Pedrone-Lauriel.
Cremona

. . . . . . .
da Feraboli Giuseppe.

Bikila. . . . . . . . . da Flecchia Giacomo.
Era

. . . . . . . . . .
da Giordana.

Cuneo
. . . . . . . . .

da Merlo Carlo.
Casale. . . . . . . . .

da Rolando fratelli.
Novara

. . . . . . . .
da Rusconi Pasquale.

Veresili.
. , . .

. . .
da Valliert Giuseppe.

ßgssari, . . . . . . . da Bellieni.
Reggio Emilia . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . .

da Bolis fratelli.
Asti. . . . . . . . . .

da Borgo e Raspi.
ri.

. . . . .
. .

da Cugia.
1erea . . . . . . . . .

da Fausto Luigi Curbis.
Venezia

. . . . . . . .
da Miinster H. F. et M.

) dalla libreria Sacchetto.Padora
. . .

. . . . | dai fratelh Salmin.
Vereng . .

. . . . . . dalla libreria Æla Minerva.
Treviso

. . . .
.

.
. .

dalla libreria Zoppelli.
Vicessa.

. . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni.
Udine.

. . . . . . . .
da Gambierasi.

Parma . . . . . . . .
da P. Grazioli e da G. Adorni.

Brescia
. . . . . . . .

da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . .

.
da De Angelis libraio.

Nilano . . . . . . . .

dalla libr. Brigola e dall'agenzia Sandri.
Genova . . . . . . . .

dalle librerie frat. Beuf e Grondona.
Lisyno. . . . . . . .

da Meucci Giuseppee MeucciFrancesco.
Pisa.

. . . .
. . . . . da Federighi Giuseppe.

ßiena . . . . . . . . .
da Porri, da Gati e da Mazzi.

Lucca . . . . . . . . .
da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio.

Fescia. . . . . . . . .
da Papini Francesco.

Profo
. . .

. . . . . .
da Ballerini Sabatino.

Cortona. . . . . . . .
da Mariottini Angelo.

Bolo,¢na . . . . . ; . da Marsigli e Rocchi

V R$nO..) EREDI BOTTA 22.

ATTI
DEL PARLAMENTO SUBALPINO

SESSIONE $$AS.

1. Documenti- dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 m

2. DiBCMasioni della Camera dei deputati- dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1848 . . . . . . . . . > 13 20

8. 14. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 a 20 a

4. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . . » 2 80

5. Díscussioni del Senato delRegno- dall'8 maggio al
80 dicembre 1848 . . . . . . . . » 8 80

SESSIONB iSAÛ.

1. Doenmenti - dal 1•febbraio al 30 marzo 1849
.
L. 5 80

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1• feb-
braio al 30 marzo 1849 .

. . . . . . . » 15 20

8. Discussioni del Senato del Regno- dal 1• febbraio
al 30 marzo 1849. . . . . .

» 8 60

4. Documenti - dal 30 luglio al 20 novembre 1849 > 10 20

6. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio
al 17 novembre 1849 . . • • 9 *

6. Discussioni della Camera dei deputati - dal 80 la-
Blio al 20 novembre 1649 . . . . . . . . • 34 80

SESSIONE 186Û.

1. Documenti- dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

1850 . . . .
. . .

L. 20 80

2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . .
» 24 80

8. 14. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850 . . 30 20

4. Id. --- dal 23 maggio al 19 novembre 1850 a 26 60

5. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-
bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . . » 16 20

SESSIONE î$$$.

1. Documenti -- dal 23 nov, 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20

2. 14. id. id. • 13 a

3. Discussioni della Camera dei deputati --- dal 23 no-
vembre 1850 al 29 gennaio 1851 .

. . . .
» 19 m

4. Id. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851
.
» 20 s

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . » 20 m

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851
. > 21 a

'J. Id. -- dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852. > 19 »

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 • 12 x

9. Discussioni del Senato del Regno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851

. . . . . . .
• 17 20

FIRENZE - Tipografia EBEm BOTTA, via Castellaccio

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA
ALL So APIBILE 1807

ATTIYO.

Lima Lias

Portafoglio . . . . . . . . . 25,727,821 10
Firenze

. .
. . 10,970,471 40

Lisorno
. . .

. 2,905,731 01
Succursali . . . 11,853,615 99

imprestiti contro pegno . .
.
. . . . .

. 5,97û,70l •

Firenze
. . . . 2,=55,501 •

Livorno
. . . . 2,883,570 »

Succursali
. . 540,630 •

Recapiti per conto della
Banca Nazionale . .

. .
.
.
. . . . . . .

- 78,085 U
R. Tesoreria per deposito
fruttifero

. . . .
. . . . . 1,680,000 •

Massa metallica immobi-
lizzata (art. 5, R. decreto
1° maggio 1866) . . . . . . . . . . . . , 2,698,496 a

onto prima montatura . . . . . . . . . IIA,455 19
Fondi pubblici . . . . . . . . . . . . . . . 709,266 19
Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . 262,819 07

Firenze
. . 21,816 50

Livorno
.
. 14,762 37

Com. a tutto
le sedi.

. . . . . . . . . . 207,568 84
Succursali

. 18,671 36

Diversi....... ............ 158,f97 44
Casn ................... 8,928,16349

PASSIVO.
Liar Idas

Capitale , , . . . . . . . . . .
.
. .

. . . 10,000,000 a

Biglietti decimali in circo-
larlone..................29,365,480 s

Detti in moneta toscana,
non tornati a Cassa

. . . . . . . . . . 307,524 •

Depositi e conti correnti
infruttiferi

. . . . .
. . . , , . .

. . . . 190,138 17
Firenze .

. . SI,032 ·

Lisorno
. . . 41,385 40

Succursali . 67,720 77

Depositi e conti correnti
fruttiferi

. .
.
. .

. . . . . . . . . . . . 1,782,269 52
Firenze

. . . . 1,774,949 59
Livorno.

. . . 5,861 52
Succursali

. . 1,458 ti i

Riscontodel portaf.e pegni . . . . . . . 288,121 55
Seonti,interessie proventi
in massa ................. 722,09767

Firenze
. . . 305,440 21 *

Livorno
. . . 157,7f,9 Si

Succursali . 258,897 65

Massa di rispetto al 31 dicembre 1866
. 835,011 94

Mandati all'ordine . . . 49,254 80
AEloniSii per utiÎi DOD þercetti . . . .

. . 60,921 44
BancaNazionale nel Ilegno d'Italia come
sopra biglietti a mente dell'art. 6, de-
creto 1° maggio 1866

. . 2,698,500 •

Diversi. . . .
. . . .

. . . f36,656 16

1274 46,436,005 25 46,438,005 25

V• Il Direttoreper la sede di Firenge II &gioniere
G. G. BERTIBI. A. CAnnaurni

Estratto di bando

per vendita d'immobili.

Sulle istanze dell'illustrissimo si-
gne r eav. Ferdinando Federigo Car-
ducci, residente aSeravezza, nellasua
qualità di commissario e rappresen-
tante 11 Pio Conservatorio Campana
di Seravezza, rappresentato dal dottor
Matteo Emanuelli, ed a pregiudizio di
Francesco del fu Pietro Fantozzi di
Carraja, residente a Pisa, e per esso
det sig. Paolo Tosi, residente a Pisa,
sindaco del di lui fallimento, alla pub-
blica udienza del tribunale civile ecor-
rezionale di Lucea del giorno due lu-
glia 1867 avrà luogo il primo incanto
degli appresso immobili in esecuzione
della sentenza del tribunale di Lucca
del 22 maggio 18611, registrata il 12
giugno di detto andoal lib. 6, n° 358,
f. 18, col pagamento di L. 11.

Descrizione degli immobili.
In comunità di seravezza, popolo di

Santo Stefano in Vallecchia, luogo
detto in Carraja una casa composta di
tre piani, cioè piano terreno compo.
sto di una sola stanza, che serve per
uso di bottega o lavoratorio di Ma-
guano; piano a palco, composto di
n• 5 stanze con palchi ammattonati
con linestre e serrature a cristalli;
nionn 4 tetto unn finita a narA in.shit,.

15 aprile prossimo passato, prolittando
del diritto di procedere al giudizio di
purgazione delle ipoteche gravanti lo
stabile sopradescritto, ha notificato ai
creditoriinscritti sulmedesimo il pro-
spetto delle inserizioni, e tutti li altri
documenti inslicati nelfart. 2043 del
odice civile, ed hadichiaratodiesser
pronto a soddisfare il prezzo di acqui.
sto ed accessori ai creditori che vi
hannodiritto.
Firenz•, li 7 maggio 1867.

1275 Dott FRANCESCO ÜADDI.

Bande.
Si porta a pubblica notizia che il tri-

banale di commercio in Milano con
sentenza d'oggi ha dichiarato doversi
ritenere il giorno 4 maggio iß66, quale
epocadella cessazione dei pagamenti
per parte della Società anonima deno-
minala Cassa sociale di prestiti e ri-
sparmi con sede centrale in questa
città, il di cui fallimento venne dichia-
rato con sentenza 12 novembre 1866.
Il presente sarà inserito tre volte

nelláGazzetta Uffeiale delRegno, edTn
quella uiñeiale di Milano la Lom-
bardia.

Milano, dalla cancelleria del tribu-

bile, composto «ii unastanzagrande
ed una piccola annessa, ambi ammat-
tonate, ove esistono n° 6 finestre, che
n•4 serrate pure di legname di abete,
simile a quello del piano sudescritto,
ma prive queste di serrature a cri-
stalil; tetto pianellato coperto a em-

brici in buono stato ; scala interna
composta di n° 39 Ecalini di pietra del
Gardoso per accedere ai suddetti due
piani, ecc. Confinata dalla strada pro-
vinciale che conduce a Seravezza, da
Angelo Fornari, da Cocci Rosalba mo-
glie di Pietro Salvadori, da due parti.
Valutata italiane fire 3,638 ¾.
Il prezzo indicato per detto stabileb

stato attribuito dal perito giudiciario
sig. Celestino Verona, come da peri-
zia del i2 aprile 1866, esistente in que-
sta cancelleria insieme al bando a

stampa in data del 2ô aprile 1867, nel
quale si trovano riportate le condi-
zioni colle quali si farà luogo all'op-
portuno deliberamento,
i on la suddetta sentenza del 22mag-

gio 1866, mentre si dichiarò aperto il

giudizio di graduazione sul prezzo ri-
carabile dalla vendita, fu nominato per
la relativa istruzione il giudice signor
Isidoro Luschi, e ordinato ai creditori
aventi iscilzione sopra lo stabile sud-
detto di depositare nel termine di

giorni 30 dalla notilicazione del bando
le loro domande di collocazione coi
titoli di corredo.
Dalla cance leria tiel tribunale di

Lucca.
Li 5 maggio 1867.

I280 F. AIASSEANGELI, 02DC.

Purgnione d'ipoteche.
Con istrumento del di dieci gen-

naio 1867, rogato Pellegrino Niccoli,
registrato in Firenze li 12 detto, regi-
stro 3, foglio 102, n° 200, il sig. barone
Adriano Luderlinden D Ilooghrorst,
proprietario domiciliato in Firenze, ac-
quistò in compra dal sig. tiett. Ales-
sandro del fu car. avv. Ranieri Lampo-
recchi, possidente dotnicallato esso

pure in Firenze, un vasto palazzo po•
sto in Firenze nel Lung'Arno Corsini
al numero moderno 4, coniinato: 1°
dalla <Iet ia; 2° dal sig. conte Ma-
setti; 30 e 46 dai beni del convento di
SantaTrimta, ed al moderno catasto
della comumtà di Firenze à rappre-
sentato nella sezione E dalla parti-
eella 1290, articolo di stima 774, con

rendita imponibile di lire toscane

!,783 e cent 72, pari a lire it. !,498 44,
per il prezzo di lire italiane 370,000,
che lire 362,000 quanto al valor fon-

diario, e lire8,000 quanto agli specchi
e stoffe (la parati di cui erano fornite
alcune stanze.
Molestato il sig. compratore nel pa-

eilico possesso del suddetto fondoco.
giudiciale intimazione fatta ad

iet9nn del sie Ponto V9nni e ad esso
signor baroneD'Hooghvorst, notificata
sotto di 2 aprile 1867, con atto del di

Li 4 maggio 1867.
Il canc=Illere

1256 ANGHINELLt.

Avviso d'asta
per vendita volontaria.

(2* puó61icazione)
Il 23 maggio prossimo, afie ore 10

antimeridiane, avanti la porta esterna
della casa del fu signor Tommaso Le-
pori, situata in Modigliana nel Borgo
di sopra della cattedrale, al numero
civico 199, e alla presenza del sotto.
scritto notaro come delegato dal trl-
banale civile di Rocca San Casciano,
in ordine al decreto del di 3 aprile
1867, sarà esposta in vendita permezzo
di pubbileo incanto una casa con va-
sto orto, vases, filanda con macchina
a vapore €OŒiposta di no 40 caldaie con
tutti i suoi attrezzi e arnesi, al quale
suddetto stablie confinano: 10 a le-
vante, signor Pietro Viarani, Giovanni
e Cammillo Muini; 2° a mezzogiorno,
den Giovanni Verità e RIL Cappellani
di San Bernardo; 3• a ponente, reve-
rende Monache di Sant'Agostino; 4° a
tramontana, Borgo di sopra; impo-
stata al catasto di questa comunità in
sezione L sotto le particelle di n° 82,
83, 84, 85, 86, 87, 89, 89,90 e 1563, ar-
ticolo di stiuta 670, con rendita impo-
nab le di italiane lire trecentoventuna
e cent. 54, di spettanza del signori
dottor Augusto e Stefano fratelh Le-
port maggiori, e dei signoli Quinto e
Vittorio fratelli kpori minori, rappre-
sentati dalla loro madre signoraLuisa
Renzi vedova Lepori, tutti quali eredi
beneficiati, e per il pr. zzo di L. 26,369
e cent. 20, resultante dalla periziadel-
l'agrimensore sig. Tommaso Viarani
,li blodighana, nominato col suddetto
decreto, e per rilasciarsi al maggiore
e migliore oireren e.
Ist ogni resto saranno osservate le

disposizioni della legge e le condiz.oni
di che nel l>ando,
Modigliana, gli studio.
Li 6 Inaggio 1867.

1273 CosTANTiso SAVELLI, not.

AIALATTIEDIPETTO.'d,°2YTú
autore della scoperta dell'azione cu-
rativa coi seiroppi d'ipofosfito di soda,
di calce e gi ferço I;eile affezioni tu-
bercolose, CLOBOgg, ANExtA, SClioFOLE,
COLORI PALLIDI, DEBOLgzZA, €Ce ,

Dre-
viene i suoi colleghid'Italia, che isoli
spoiosliti da lui riconosciuti e racco-
mandati sono quelli preparati dal si-
gnorSwann. (prmagista. P¿, via Ca.
stiglione, Pariga. - Boccetta q inifrata
- crezzo fr. A in Francia, in Italia
fr 6, presso l'AGENglA D. &!ONDO,
Torino, viadell'Ospedale, 5; in Firenze
alla larmacia Pieri, ed in tutte le mi-
liori farmacie delle principali città
d'Italia. 318

Editto.

Al seguito dell'ordinanza del signor
Lodovico Savelli, giudice delegato al
fallimentodi Cesare Ciardi,negoziante
falegname in Firenze, Borgo la Noce,
n° 3, del dl 4 corrente registrata con
marca da bollo debitamente annullata,
sono convocati tutti i creditori verin-
cati ed ammessi al passivo del falli-
mento medesimo, a presentarsi in per-
sona o per mezzo di speciale procura-
tore la mattina del di 23 maggio cor-

rente a ore i t, nella Camera di Consi-
glio del tribunalecivile e correzionale
di Pirenze, facente funzione di tribu-
nale di commercio per deliberare sulla
formazione del concordato, altrimenti
il tribunale procederà a quanto pre-
scrive l'art. 642 del Codice di com-
mercro.

Dalla cancelleria del tribunale civile
e correzionale diFirenze facente fun-
zione di tribunale di commercio.
Firenze, li 7 maggio 1867.

1276 M. Dz METE, .0.

Di0iiamen:o.
(Terza pubblicazione).

Il marchese Filadelfo Artale, di Ps·-
lermo, e dimorante in Firenze, in via
Rondinelli, n° 8, rende pubbhcamente
noto che egli non riconosce no rico-
noscerà alcun debito che perqualsiasi
titolo e causa venisse contratto da
componenti la sua famiglia, dapen-
denti o domestici, senza suo espresso
consenso in iscritto, e ciò a tutti e
per tutti gli effetti di legge.
Firenze, 11 26marzo 1867.

1234 March. FIMDEI.PO ARTAI.E.

TROVANSI VENDIBILI

presse gÑ Eredi Botta
a le segNBNii OgdFØ:

' Lire
Ciccons

- Coltivazione del gelso
e governo del álugello - i vol.
In-8• con incisioni . . . .

5 a

GALI.Exos
- Storia del Piemonta

vol.2.........iOs
CamacTI - Storia del regno di
Carlo Emmanuele III - vol. 2 10 m

CASPER - MADERIO praîÎCO ÅÎ 20-
dicinal egale - vol. 2. . . .

i6 •

IIBTSE - Sistema della scienza
delle lingue . . . . . . .

4 m

BROPPËRIO - I miei tempi - Me-
morie - vol. 2.

. . . . . . 5 .

CEEVALUT - ÛOlleEIOne di mas-
sime per la formazionedeire-
golamenti municipali . . .

2 a

l'MasTTA
- Vita di Maria Fran-

esea Elisabetta di Savoia-Ne-
mours regina di Portogallo .

4 a

- Memorie storiche alla vita
ed agli studidt Óian Tommaso
Terraneo,di Angelo Paolo Ca-
rena e di Giuseppe Vernazza,
con documenti - i vol. in-8*
grande .,......5.

Toussaurr - Goudar nuovissimo
- Grammatica italiana e fran-
cese..........2.
- Sunti di storia generale. . 2 50
-- Primo libro di lettura fran-
eese .........080

ELENA - Lezioni di diritto com-
merciale per le scuole - i vol.
in-8°gr.........6.

MAssm - Vita detSanti . 6 vol.
in-12·..,,..,..9.

Bonom - Sull'ordinamentodella
Marina militare - 2 vol. in-8•
grande ........16:
unen - Storia di flussia - i vol.
in-8°.........750

BERTOLOTTI -ILSalvature-Poema
3. edizione

. . . . . . .
• 5

A TT I

DEL IfUNICIPIO DI TORINO

Annate 1849-50 51-52-57-58-
59.60-61-62 63-64-65......L. 130

Abbonamento all' annata in
corso - Per tutto lo Stato a 14

Tonimo - Tipograña Eassi BoTTA
via D'Angennes

L AHHTWISTRAzfOlW.E

Lavori pubblici in Italia
DAL 1860 AL 1867

REIAZIONE
DEI.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI
S. JACINI

Presentata al Parlamente il 31 gennais 1867

Passso I.ire Cimgue

Dirigerai con vaglia postale alla Tip. Eredi Botta.

Tipografia Eredi Botta
Trovansi vendibili presso questa Tipograña i seguenti st,ampati
pel Casellario giudiEÎ810 ÌBŠÎÍBiŠ0 001 Ë0BIO AOCTO O A ÊÎ00M•
bre 1865:

(NB. Il presso a ragguaß¾ato per ogni 100 fogli.)

Cartellini, Mod. n• i, art. I del Rególamento . . . . 2 50
Note di trasmissione, Mod. n• 2, art. 18 del Regolamento. i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento
(carta da stato, lineala) . . . O >

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n• &, art. 15
del Regolamento (carta da stato, lineata] . . . . 6 a

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n• 5, art. 15 del Re-
golamento (carta turchina) . . . i 50

Certificati di penalita, Mod. n• 6, art. 17 del Regolamento
(carta colore chamois] . . . . 5 50

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n' 7, art. 20 del Re-
golamento (carta da stato, lineata] . . . . . . 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Rego-
lamento.... ......4 50

Begistri in mateiin penale:
(NB. Il presso bragguagliatoper ogni 100 fogli e sono codipresi i divinipostali.)
B) Registro generale delle Corti d'Assisie fearla colombier] 24 x

C) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 >

DJ Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lombier) . .
. . . . 24 »

Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali (carta iraperiale) =

. . . . 20 >

11) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale (carta solombier) . . . . . . . .

24 a

I) Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta
imperiale) . . . . . . 20 >

L] Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-
bier] . . . . . .

24 >

NJ Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . O 5(,

S) Registro generale delle cause penali avanti le Preture
(carta colombier) . . . . . .

24 »

T) Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
tocollo)..............ig »

Afl'ari civili e commerciali avanti le Preture. . . . .
22 50

Affari penali avanti le Preture . a . . 29 50
Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . .

11 >

Af Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie delle Preture . . . . . § 40

sj Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie dei Tribunali

. . . .
. .

2 40
Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle

Preture dall'articolo 192, n• i, del Regolaniento ge-
nerale giudiziarlo 14 dicembre 1805 (carta leone, a
mano]..............580

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle
Cancellerie dei Conciliatori dall'articolo 175, lettera
a, del citato Regolamento (carta leone, a mano] . .

5 80
Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte-

nente n' 500 bolle di ricevuta per ogni registro,Mod.
n•i, art. die della Tariffa Civile 28 dicembre 1805
carta doppio protocollo fino) . .

·

· · 4 >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, Mod. n•2 del registro mentionato nell'ar-
ticolo 428 della Tariffa suddetta (carta da stato, fo-
glio intiero/ - . - - - . . . . . .

, .
8 a

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di
Cancelleria devoluti all'Erario delloStato che si rende
dal Cancelliere annuainiente, Mod. n 4, articolo 448
della Tariffa (carta protocollo fino] . .

. . . .
5 »

Estratto del Registro generale delle indennitå di trasferta
ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
Mod. n•l3, Tariffa penale [earta da stato/ . . .

6 50
Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale

(carta da stato, mezzo foglio†. . . . . . .
.
8 ,

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
di Cancelleria, a tenggi della Legge 6 dicembre
1865, n° 2626, e della citata Tariffa, Mod. n'8, arti-
colo 445 della Tariffa (carta protocollo fino) . .

.
5 »

Stati caratteristici prescritti dall'articolo 78 del Regola-
mento generale giudiziario 14 dicembre 1865 . .

8 a

GPERE DEL CONTE CIBRARIO
VENDIBILI

ALLA TIPOGRAFIA EREDI BOTTA
Economia politica del Medio Evo - Vol. 2

. . , :
.
L. 12 00

ûrevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. . » 3 50

Operette varie - Delle finanze della Afonarchia di Savoia nei
secoliXIIIeXIV. -

· · · · · · - - . . . » 600
Lettere inedite di santi, papi e principi . . . . . .

.
» 10 00

Notizie sulla vita di Carlo Alberto
. . . . . . . . » 2 50

Novelle - Nuova edizione riveduta dalPantore
. . . . . » 1 60


